
ATO TOSCANA SUD 
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INIZIO ORE 10,46 

 

Assume temporaneamente la Presidenza dell’Assemblea la Dottoressa Alessandra 

Biondi, Sindaco di Civitella Paganico, annunciando il ritardo per un imprevisto del  

Presidente dell’Assemblea Ingegner Alessandro Ghinelli, Sindaco di Arezzo.  

 

Sono altresì presenti il Direttore Generale Dottor Paolo Diprima. 

 

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la Dottoressa Angela Barbi. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 



 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno.  

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla Claudio Galletti – Sindaco di Castiglione d’Orcia: 

Buongiorno. 



 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla Claudio Galletti – Sindaco di Castiglione d’Orcia: 

Claudio Galletti, Sindaco di Castiglione d’Orcia. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla voce non identificata: 

Buongiorno. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Capalbio: 

Buongiorno a tutti. Capalbio collegato. 

 

VOCI IN SOTTOFONDO A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate, qualcuno c’ha il microfono acceso! Diteglielo perché non è carino sentire gli 

altri che..eh. Non mi ricordo quale Sindaco.  



 

Parla voce non identificata: 

Intanto, spegneteglielo. 

 

Parla voce non identificata: 

Eh, spengetegli il microfono o comunque ditegli che ce l’ha accesso, eh.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Disattivare, attivare il microfono.  

 

ABBADIA   NESSUNA RISPOSTA 

 

Assessore Pirulli, la vedo, ma non la sentiamo.  

 

Parla l’Assessore Pirulli – Comune di Abbadia San Salvatore: 

Mi sentite ora? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì, presente. 

 

Parla l’Assessore Pirulli – Comune di Abbadia San Salvatore: 

Okay. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 



ANGHIARI   NESSUNA RISPOSTA 

ARCIDOSSO   PRESENTE 

AREZZO   DELEGA 

 

Arezzo ha delegato la Presidente Biondi, Civitella. 

 

ASCIANO   NESSUNA RISPOSTA 

BADIA TEDALDA  NESSUNA RISPOSTA 

BIBBIENA   PRESENTE 

BUCINE   NESSUNA RISPOSTA 

BUONCONVENTO  NESSUNA RISPOSTA 

CAMPAGNATICO  NESSUNA RISPOSTA 

CAMPIGLIA M.TMA NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Il Comune di Campiglia stava cercando di collegarsi. Non so se c’è riuscito. Però, in 

chat ci stava provando. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Continuiamo. 

 

CAPALBIO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Ecco, ricordo che per sentirci dovete attivare il microfono. Capalbio mi sembrava di 

averlo visto.  



 

Parla il rappresentante del Comune di Capalbio: 

Ecco, sì. Buongiorno a tutti. Capalbio è presente. Grazie. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

CAPALBIO   PRESENTE 

CAPOLONA   PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Capolona: 

Buongiorno, presente anche con il Sindaco. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

CASOLE D’ELSA  PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Casole d’Elsa: 

Sì, presente. Buongiorno. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Buongiorno. 

CASTAGNETO CARDUCCI  NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO  NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO  NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 



Dovrebbe arrivare delega Capolona.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

CASTEL SAN NICCOLO’  PRESENTE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO NESSUNA RISPOSTA 

CASTELL’AZZARA   PRESENTE 

CASTELLINA    PRESENTE 

CASTELNUOVO BERARDENGA PRESENTE 

CASTIGLION FIBOCCHI  PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion Fibocchi: 

Presente, buongiorno a tutti. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

CASTIGLION FIORENTINO PRESENTE. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion Fiorentino: 

Presente, buongiorno a tutti. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Buongiorno. 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  PRESENTE 

CASTIGLIONE D’ORCIA   PRESENTE 

 



Parla il Sindaco del Comune di Castiglione d’Orcia: 

Sindaco, presente. Ci sono. Senta, Diprima, dovrebbe arrivare anche la delega da 

parte del Comune di Radicofani, non lo so se è già arrivata. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. Bene.  

CAVRIGLIA   PRESENTE 

CETONA   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Scusatemi se intervengo. Il Comune di Castel del Piano mi dicono che non hanno 

ricevuto il link per la partecipazione all’assemblea. Potete inviarglielo? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

 Se ci mandano l’e-mail.  

 

Parla voce non identificata: 

Okay. Scrivo in chat a Massimiliano. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bravissima, bravissima. 

 

Parla voce non identificata: 

Okay, perfetto.  

 



Parla voce non identificata: 

Paolo, buongiorno.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Buongiorno, buongiorno Elena, buongiorno. 

CETONA   PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Cetona: 

E’ presente con delega a Sarteano.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene.  

CHIANCIANO  PRESENTE.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Chianciano: 

Presente. E con delega anche del Comune di Pienza.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. 

CHITIGNANO  NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chitignano: 

Presente, buongiorno.  



 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Ah, buongiorno, buongiorno. 

CHIUSDINO   PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chiusdino: 

Presente. Buongiorno. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

CHIUSI   PRESENTE 

CHIUSI DEL LAVERNA NESSUNA RISPOSTA 

CINIGIANO   PRESENTE 

 

Parla i rappresentante del Comune di Cinigiano: 

Presente, buongiorno. 

 

VOCI DI SOTTOFONDO A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Cinigiano, presente, no? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Cinigiano: 

Sì. 

 



Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene, grazie. 

 

CINIGIANO    PRESENTE   

CIVITELLA VAL DI CHIANA PRESENTE 

CIVITELLA PAGANICO  PRESENTE 

 

Civitella Paganico è arrivata la Presidente. 

 

COLLE VAL D’ELSA   PRESENTE 

CORTONA    PRESENTE 

FOIANO    NESSUNA RISPOSTA 

FOLLONICA    PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Follonica: 

Presente. Buongiorno a tutti. Dovrebbe essere arrivata anche la delega di 

Roccastrada.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

GAIOLE    NESSUNA RISPOSTA 

GAVORRANO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Abbiamo messo una delibera apposta per Gavorrano. 

 



Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Presente. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Eccolo. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gaiole in Chianti: 

Gaiole presente. Non so se avevate sentito, scusatemi.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

GROSSETO   PRESENTE 

ISOLA DEL GIGLIO  PRESENTE 

LATERINA   PRESENTE 

LORO CIUFFENNA  PRESENTE 

LUCIGNANO   PRESENTE 

MAGLIANO   NESSUNA RISPOSTA 

MANCIANO   PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Presente con delega di Sorano e Pitigliano.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

MARCIANO DELLA CHIANA NESSUNA RISPOSTA 

MASSA MARITTIMA  PRESENTE 



MONTALCINO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Ho visto entrare Castel del Piano. L’Assessore. 

 

Parla l’Assessore del Comune di Castel del Piano: 

Sì, buongiorno a tutti. Buongiorno Direttore, buongiorno Presidente, buongiorno a 

tutti. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene, bene. Quindi, Castel del Piano presente. Ecco, adesso arriviamo a Monteroni, 

però prima c’è  

 

MONTE ARGENTARIO  PRESENTE 

MONTE SAN SAVINO  PRESENTE 

MONTE MIGNAIO   NESSUNA RISPOSTA 

MONTEPULCIANO   PRESENTE 

MONTERCHI   NESSUNA RISPOSTA 

MONTERIGGIONI   PRESENTE 

MONTERONI D’ARBIA  NESSUNA RISPOSTA 

 

Ecco, ci ha comunicato via chat, che è presente, no? Gabriele Berni. Comunque, ci 

ha comunicato via chat, che è presente, che ha anche la delega di Buonconvento.  

 

MONTEROTONDO   NESSUNA RISPOSTA 

 



Parla il rappresentante del Comune di Monterotondo: 

Eccomi! Eccomi! Ci sono. L’unica cosa: fra poco, delegherò il Comune di Gavorrano. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene.  

MONTEVARCHI   PRESENTE 

 

Sì, un attimo solo.  

 

MONTICIANO   NESSUNA RISPOSTA 

MONTIERI    NESSUNA RISPOSTA 

MURLO    PRESENTE 

ORBETELLO    PRESENTE 

ORTIGNANO RAGGIOLO  NESSUNA RISPOSTA 

PIAN CASTAGNAIO   NESSUNA RISPOSTA 

PIENZA    DELEGA 

 

Pienza ha dato delega, no?  

 

PIEVE SANTO STEFANO  PRESENTE 

PIOMBINO    PRESENTE 

PITIGLIANO    DELEGA 

 

Pitigliano ha dato delega. 



 

POGGIBONSI   PRESENTE 

POPPI     NESSUNA RISPOSTA 

PRATOVECCHIO STIA  NESSUNA RISPOSTA 

RADDA IN CHIANTI  NESSUNA RISPOSTA 

 

Ho visto che è entrato adesso Carpini, o Carpìni. Può dirci di che Comune. Ecco, chi 

fosse entrato e non avesse partecipato all’appello, perché è entrato dopo che 

abbiamo chiamato il suo Comune, alla fine ci faccia presente così lo annotiamo.  

 

RADDA    NESSUNA RISPOSTA 

RADICOFANI   DELEGA 

 

Radicofani aveva dato delega Radicofani? 

 

Parla Claudio Galletti: 

Radicofani dovrebbe arrivare la delega al sottoscritto, Claudio Galletti. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. Radicofani a Castiglione. 

 

RADICONDOLI  NESSUNA RISPOSTA 

RAPOLANO   NESSUNA RISPOSTA 

ROCCALBEGNA  NESSUNA RISPOSTA 

ROCCASTRADA  DELEGA 



 

Roccastrada ha dato delega. 

 

SAN CASCIANO DEI BAGNI NESSUNA RISPOSTA. 

 

Parla il rappresentante del Comune di  Sarteano: 

Ha delegato Sarteano.   

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sarteano, bene. 

 

SAN GIMIGNANO  PRESENTE 

SAN GIOVANNI V.NO PRESENTE 

SAN QUIRICO D’ORCIA NESSUNA RISPOSTA 

SAN VINCENZO  PRESENTE 

SAN SEPOLCRO  PRESENTE 

 

Parla il rappresentante del Comune di San Sepolcro: 

Presente e buon giorno. Direttore, scusi, volevo preventivamente scusarmi con lei e 

con tutti perché alle 11,30 ho un appuntamento di lavoro, purtroppo, dovrò lasciare 

l’assemblea. Spero di non creare problemi.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene, grazie di averci informato. 

SANTA FIORA  NESSUNA RISPOSTA 



SARTEANO   PRESENTE 

SASSETTA   DELEGA 

 

Parla voce non identificata: 

Ha delegato San Vincenzo. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

San Vincenzo.  

SCANSANO   NESSUNA RISPOSTA 

SCARLINO   PRESENTE 

SEGGIANO   NESSUNA RISPOSTA 

SEMPRONIANO  NESSUNA RISPOSTA 

SIENA    NESSUNA RISPOSTA 

 

Siena, ho visto l’Assessore. 

 

Parla l’Assessore del Comune di Siena: 

Sì, scusi, scusi. Buongiorno. Sì, ci sono.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. 

SINALUNGA   DELEGA 

 

Parla il rappresentante del Comune di Trequanda: 



C’è la delega a Trequanda. Presente.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. Sorano ha delegato. 

 

SORANO   DELEGA 

SOVICILLE   PRESENTE 

SUBBIANO   PRESENTE 

SUVERETO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

La Sindaca Pasquini avvisa che riusciranno ad entrare, probabilmente, tra una 

mezzora. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Grazie. 

TALLA    NESSUNA RISPOSTA 

TERRANUOVA  PRESENTE 

TORRITA   PRESENTE 

TREQUANDA  PRESENTE 

 

Ecco, tra i presenti, c’è qualcuno che non ho chiamato?  

 

Parla l’Assessore Nappi – Comune di Castiglione della Pescaia: 



Paolo, io sono entrata, Castiglione della Pescaia. Ma penso che avevo mandato 

anche in chat. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì, sì, sì, Castiglione l’abbiamo segnato. 

 

Parla l’Assessore Nappi – Comune di Castiglione della Pescaia: 

Vai. Grazie. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Monteroni D’Arbia: 

Monteroni D’Arbia, se mi senetite, riesco a sentire, prima ero presente, ma non 

riuscivo a rispondere. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì, sì, segnato. Monteroni e Buonconvento. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Monteroni D’Arbia: 

Va bene, grazie. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Altri che sono presenti, che non sono stati chiamati? (INTERRUZIONE). Quanti? 

Allora, lo farei annunciare dalla Presidente.  

 

Parla il voce non identificata: 

 Sì, 63,35.  



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora..(INTERRUZIONE).. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Vinni deve essere. Mi sembra di avere visto l’Assessore di Rapolano, dico bene? 

 

Parla l’Assessore del Comune di Rapolano Terme: 

Sì, sì, sono arrivato.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bene. E poi? Chi è entrato adesso se può dichiarare il Comune. Comunque, diciamo, 

il numero legale c’è. >> 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

<< Quindi, a questo punto 70 teste.  

Va bene, buongiorno a tutti. A questo punto possiamo iniziare l’Assemblea. Io, oggi, 

sono delegata dal Presidente Ghinelli a presiedere l’Assemblea e quindi, appunto, 

diamo inizio, siamo 70 teste per il 67,31% delle presenze. Quindi, possiamo appunto, 

possiamo iniziare i lavori.  

Primo punto all’ordine del giorno. 

 

PUNTO N. 1 – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

 

Non ci sono comunicazioni particolari, salvo che vorrei aprire questa assemblea con 

un ringraziamento intanto per la presenza, visto, appunto, che oggi ci ha consentito 



di partire subito serenamente, ma vorrei anche ringraziare tutti voi, quindi tutti i 

Comuni che in questo particolare momento ci hanno aiutato anche in quella che è, 

diciamo, la definizione e la messa a punto di uno degli ordini del giorno più 

importanti di questa assemblea. Voi sapete che oggi abbiamo la presa d’atto della 

definizione validativa, della validazione definitiva del PEG grezzo d’ambito, che è 

chiaramente il punto finale di questo lavoro complicato, che c’è stato in questo 

anno, complicato, faticoso, ma anche un lavoro che ci ha visto a volte contrapposti o 

comunque anche, chiaramente, come dire, a dovere assumere un grosso lavoro da 

parte dell’autorità che ha dovuto assumere decisioni nell’interpretazione di una 

norma di nuovo ingresso, che è quella della norma ARERA e che ci ha comunque, 

sicuramente, come dire, creato molte, molte preoccupazioni. 

Io credo che il lavoro fatto dalla struttura, che, appunto, poi a cui credo sia doveroso 

il nostro ringraziamento, ma è un lavoro che ha visto e che anche di questo ne 

dobbiamo dare atto, la partecipazione di molti Comuni, e questo ci fa capire anche 

quale è stato il percorso in questi anni che questa assemblea ha fatto in termini di 

partecipazione, partecipazione attiva e consapevolezza. Quindi, noi oggi andremo a, 

quindi a sottoporre all’assemblea degli ordini del giorno, che sono il risultato 

congiunto di un confronto a volte non sempre un confronto, come dire, semplice, a 

volte duro, determinato, ma un confronto che ha sempre rispettato, abbiamo 

lavorato affinché rispettasse prima di tutto rispettasse il ruolo di ognuno, ma 

soprattutto rispettasse anche le esigenze. Quindi, io credo, e lo dico questo prima di 

avere gli esiti di quello che sarà l’Assemblea. Comunque, come Presidente del 

Consiglio Direttivo, per il quale, insomma, sappiamo bene insieme ai componenti 

qual è il lavoro, insomma, che abbiamo fatto in questo periodo, credo che il risultato 

di oggi, dove siamo arrivati e poi, appunto, sarà l’Assemblea  a valutarlo, ma credo 

sia un risultato importante, non soltanto, e quindi ovviamente sulla predisposizione 

degli ordini del giorno e quindi sull’approvazione di questo, sulla validazione di 

questo PEF grezzo, ma sia proprio un risultato anche di una assemblea che, sempre 

più consapevolmente, si pone di fronte ai problemi, si confronta e poi trova le 

soluzioni congiuntamente. Quindi, io darei, a questo punto, la parola al Direttore per 

la, quindi per il terzo punto all’ordine del giorno che è: presentazione della presa 

d’atto della validazione definitiva del PEF.  

Sì, giusto. Allora, mi ricorda il Direttore, giustamente, che abbiamo, devo dare una 

informativa, che è l’informativa.. 



 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sul ricorso. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sul ricorso, che è stato presentato da SEI Toscana davanti al Tribunale di Milano. 

Di questo è, chiaramente, un, qualcuno di voi ne sarete, molti di voi ne sono già stati 

informati, però è giusto rappresentare a tutti i membri dell’assemblea, che, 

appunto, SEI Toscana, ha, praticamente, presentato un ricorso per l’annullamento 

degli atti relativi al PEF 2020 dei Comuni, i sette comuni che avevano scelto, 

appunto, di approvare il PEF entro il mese di settembre 2020. Quindi, praticamente, 

il ricorso, che è stato notificato all’Autorità a fine novembre, ha chiesto al Tribunale 

di Milano di annullare gli atti di determinazione, appunto, nei confronti del Comuni 

di Castell’azzara, Castiglione della Pescaia, Pitigliano, Castiglion Fibocchi, San Quirico 

d’Orcia, Gaiole e San Gimignano, in particolare tutte le delibere dell’Assemblea 

relative al tema e le determine del Direttore Generale sulla determinazione del PEF 

2020 per questi Comuni, oltre alle delibere di Consiglio Comunale dei Comuni stessi. 

Questo ricorso è stato presentato non soltanto contro l’Autorità, contro i sette 

Comuni, ma anche contro il validatore Utilitem, che ha, chiaramente, provveduto a 

fare la parte di validazione e contro la stessa ARERA. E, chiaramente, che dire? E’ un 

ricorso che ci ha lasciato particolarmente con l’amaro in bocca, anche perché è un 

ricorso che è stato fatto intanto con uno studio, insomma, di una certa, di una certa 

rilevanza e che è, appunto, lo Studio Catricalà. E poi perché è stato presentato 

presso il Tribunale di Milano. Quindi, insomma, sinceramente e anche in un tempo, 

anche per la scelta del tempo perché è stato presentato prima ancora che, 

praticamente, si concludesse il procedimento di approvazione del PEF e perché in 

questo momento sapete bene che i PEF dei sette Comuni è ancora da essere 

validato da parte di ARERA. 

E quindi soltanto nel momento in cui ARERA si esprimerà, il PEF dei 7 Comuni sopra 

citati potrà ritenersi approvato a tutti gli effetti. Quindi, il fatto che SEI, questa è una 

nostra riflessione, che abbiamo fatto e che condividiamo con tutta l’Assemblea, il 

fatto che SEI Toscana abbia ritenuto di fare una azione giudiziaria in cosiddetto, in 

progress, cioè senza attendere la conclusione del procedimento, insomma ci lascia 



un po’, insomma ci lascia un po’ perplessi anche da questo punto di vista. Insomma, 

non è una cosa ci ha, che è, come dire, che è stata apprezzata, diciamo in questo 

modo. Diciamo che sono, è un ricorso articolato perché è articolato su cinque 

motivi. L’ultimo riguardante la posizione di ARERA, mentre gli altri sono tutti riferiti 

all’Autorità, quindi all’ATO e ai Comuni. Chiaramente, questo tipo di ricorso, 

sebbene questi atti impugnati ad oggi riguardino espressamente il PEF dei sette 

comuni interessati, è chiaro che i motivi, che vengono ripresi in questo ricorso, poi 

sono motivi che sono estendibili, hanno valenza ovviamente sui PEF di tutti i 

Comuni. Il che, se tanto ci dà tanto, una volta che noi andremo ad approvare il resto 

impugneranno anche gli altri. 

Quindi, niente, questo intanto noi era giusto dover dare questa comunicazione 

all’assemblea. Per quanto riguarda, diciamo, i motivi del ricorso, anzi prima di tutto 

una cosa importante: che l’esposizione dei motivi del ricorso si limita in questa sede 

a rappresentare esclusivamente le tesi, che sono sostenute dai legali di SEI Toscana, 

senza, ad oggi, sviluppare le controdeduzioni nostre, che poi andranno definite con i 

legali che assistono l’ente e che, tra l’altro, ricordo che sono stati messi a 

disposizione anche a patrocinare tutte le attività giudiziarie dei singoli Comuni, 

qualora questi decidessero di costituirsi quindi nella parte del processo. 

Tra i motivi del ricorso. Allora, praticamente, viene censurata l’assoluta illegittimità 

dell’approccio procedimentale che l’Autorità ha attuato. In particolare, 

relativamente alla decisione di procedere all’approvazione frazionata delle sole 

tariffe, che valgono quindi per i sette comuni, che hanno scelto di approvare la TARI 

entro il 30 settembre, rinviando poi ad una successiva determinazione quella, 

l’approvazione di quella relativa insomma, ai 97 Comuni. 

L’altro motivo. Illegittimità relativamente alla scelta di individuare le nuove tariffe 

valevoli per in singoli Comuni, sia per il 2020 che per il ’18 e il ’19, oggetto quindi di 

conguaglio, omettendo completamente di valutare la compatibilità delle stesse con 

l’equilibrio economico-finanziario complessivo della gestione di ambito. Questo è un 

aspetto rilevante, ribaltando completamente la prospettiva sino ad oggi seguita, in 

forza alla quale la ripartizione tra i singoli Comuni riguardava una tariffa 

precedentemente e unitariamente determinata proprio in un’ottica di ambito. 

Quindi, questo è quello che ci viene contestato. 

L’altro aspetto di illegittimità è la mancata acquisizione, secondo SEI, da parte, 

diciamo, di ATO, dal gestore di Piani Economici Finanziari specificatamente relativi a 



ciascuno dei Comuni con la relativa conseguenza di non poter valutare l’effettiva 

sostenibilità di questi PEF per il gestore. 

Inoltre, ci viene contestato, quindi illegittima è la mancata valutazione dei Bilanci del 

gestore, relativi all’ultimo triennio da cui emerge con chiarezza un disequilibrio 

economico tra costi sostenuti per la gestione del servizio e ricavi derivanti dal 

corrispettivo di ambito, in applicazione del vigente contratto, che avrebbero dovuto 

secondo, ovviamente, in questo caso SEI, che avrebbero dovuto far rilevare ad ATO, 

ad ATO Toscana Sud, chiari ed incontrovertibili elementi certificanti il già attuale 

disequilibrio economico e finanziario della gestione. 

L’ultimo. Non ultimo, cioè la mancata chiarezza, individuazione delle modalità volte 

a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, rispetto alla quale i conguagli 

2018 e 2019 hanno, dovrebbero essere stati definiti in maniera funzionale al 

sovraordinato principio di conseguimento dell’equilibrio economico della gestione. 

La mancata attivazione dell’istanza di superamento del limite tariffario, previsto 

dall’articolo 4 punto 5, della delibera 443 del 2019 di ARERA o di altre soluzioni per 

consentire al gestore di conseguire l’integrale recupero dei costi ammissibili. 

L’omessa valutazione degli elementi introdotti e documentati da SEI Toscana. 

Quindi, per inciso, in questa parte del ricorso si riporta anche che SEI Toscana 

registra una perdita del Bilancio ancora in fase di approvazione, cioè no, che è stato 

ad oggi approvato, comunque pari a 10 milioni e 600. Quindi, da questo primo 

motivo del ricorso, sono chiari alcuni elementi, ma per quanto ci riguarda, al di là 

dell’amarezza del ricorso stesso, ci sono degli elementi chiari che fanno capire, a 

tutti noi, all’Assemblea, come l’autorità si è mossa, cioè che, come dire, gli elementi 

del ricorso di SEI fanno capire che l’autorità si è mossa nel totale rispetto e 

nell’interesse dei Comuni, fermo restando il rispetto della normativa ARERA. 

Secondo motivo del ricorso. Si contesta la scelta di ATO di procedere con 

l’appostazione dell’accantonamento dell’1% nei PEF dei sette Comuni, che non 

sarebbe conforme alla normativa ARERA e che sarebbe, secondo quanto riportato 

nel ricorso, avvenuta al buio, non essendo possibile preventivare se è sufficiente o 

meno a coprire l’eventuale maggiore costo risultante dalla valutazione definitiva. 

Sempre secondo i legali di SEI, ciò avrebbe comportato l’esigenza per i Comuni, 

qualora la misura dell’accantonamento dovesse risultare insufficiente, a coprire 

questo effettivo corrispettivo da riconoscere al gestore, per il PEF 2020, da 



introdurre, di introdurre nel PEF 2021 una ulteriore integrazione, postuma 

dell’imposizione tributaria TARI a carico dei contribuenti. Di conseguenza, questa 

assoluta indeterminatezza degli scenari prodotti dall’approvazione frazionata dei 

PEF comunali e dal connesso strumento dell’accantonamento al buio, avrebbero, 

sempre secondo SEI Toscana, aggravato le prospettive di gestione del 

concessionario, precludendo anche qual si voglia possibile valutazione in termini di 

investimenti futuri. Quindi, ci danno la responsabilità che se non faranno 

investimenti sarà perché abbiamo accantonato troppo poco. 

Terzo motivo del ricorso. Anche qui riguarda la, si contesta la determinazione del 

conguaglio 2018 da parte della delibera 23 2020 con particolare riferimento alle 

scelte assunte da ATO Toscana Sud in merito ai coefficienti di gradualità, che non 

sono stati condivisi con il gestore, che sono stati calcolati, secondo, ovviamente, il 

gestore stesso, quindi secondo i legali, secondo criteri giudicati palesemente erronei 

ed illogici, riferibili a:  

allora, il primo parametro, che era quello relativo al rispetto degli obiettivi di 

raccolta differenziata da raggiungere, misurato da ATO su un criterio differenziale, 

commisurato alla performance di incremento della percentuale di raccolta 

differenziata di ciascun Comune, rispetto alla media della Regione Toscana, senza 

considerare che, sempre secondo i legali di SEI, il gestore non ha assunto alcun 

obbligo contrattuale in tal senso e non avrebbe comunque alcuna possibilità di 

incidere sui livelli di raccolta differenziato in quanto sono influenzati in maniera 

predominante dal modello di servizi adottato, che non viene scelto dal gestore, ma 

dall’ATO. 

L’altro motivo, quindi per cui sono stati i criteri giudicati illogici ed erronei, riguarda 

il parametro dell’efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo, 

misurato da ATO con riferimento alla comparazione con il banch-mark di territorio 

omogenei, in questo caso l’Umbria, senza considerare che il contratto di servizio non 

prevede neppure, sotto questo profilo, particolari obiettivi di preparazione per il 

riutilizzo e il riciclo a carico di SEI Toscana. E ponendo la valutazione al livello 

intermedio dell’intervallo e non al livello di eccellenza, come, invece, secondo i legali 

di SEI avrebbe dovuto essere. 

Infine, il ricorso contesta il riconoscimento di alcuni costi, che l’Autorità ha giudicato 

non ammissibili, evidenziati da SEI Toscana invece nel PEF grezzo d’ambito per, costi 

giudicati non ammissibili per 2,63 milioni di Euro, che ad avviso dei legati di SEI sono 



giudicati pacificamente ammissibili proprio ai sensi della delibera ARERA, tra i quali 

rientra anche il costo, che a volte abbiamo già detto, per i compensi degli 

amministratori straordinari nominati dal prefetto di intesa con ANAC, il cui importo 

era pari a 372 mila Euro, che, secondo i legali, avrebbe dovuto essere riconosciuto in 

quanto afferente alla gestione caratteristica dell’azienda e compensato da scelte di 

riduzione dei costi degli altri organi amministrativi della Società.  

Nel complesso del ricorso si lamenta, inoltre, che la determinazione del conguaglio 

2018 da parte di ATO, abbia portato un asserito pregiudizio per SEI Toscana, che è 

quantificato nella cifra di 10 milioni circa, in termini di mancato riconoscimento dei 

costi sostenuti, appunto, nel 2018, disattendendo la necessità di definire un 

conguaglio 2018 nel rispetto dei principi di copertura integrale dei costi e di 

equilibrio economico finanziario della gestione. 

Su questo ultimo punto, si evidenzia che in altro motivo del ricorso, e questo è 

quanto affermano i legali, che può essere soltanto il gestore a definire le condizioni 

di equilibrio della concessione sulla base dei propri dati, sottoposti solo 

successivamente all’approvazione dell’ente di ambito competente, e che i costi delal 

concessione devono necessariamente trovare copertura per consentire allo 

strumento concessorio di poter assolvere alle funzioni ad esso riservate 

dall’ordinamento, che lo contraddistinguono nettamente dal regime di affidamento 

dell’appalto. 

Quarto motivo. Quindi, anche su questo poi nell’arco magari dell’assemblea avremo 

modo, in più punti, dei punti all’ordine del giorno di ritornarci. Quarto motivo del 

ricorso. Si contestano le scelte di ATO correlate ai criteri di ripartizione al livello al 

livello comunale della tariffa Driver, che, invece, ad avviso dei legali di SEI Toscana, 

competono elusivamente al gestore, sulla base di propri criteri aziendali, giudicando, 

inoltre, irragionevole la metodologia eseguita da ATO per i seguenti motivi: 

Uno. perché i criteri in base ai criteri di ripartizione su costi interamente rientranti 

nei servizi svolti da SEI Toscana. Mentre, secondo i legali di SEI, la normativa ARERA 

farebbe riferimento ad infrastrutture condivise e a servizi esterni al perimetro di 

regolazione.  

Utilizza per il riparto tra i Comuni modalità di determinazione dei corrispettivi 

comunali, sulla base dei costi standard, definiti a preventivo, ai sensi del contratto di 



servizio e non sulla base dei costi sostenuti realmente, quindi i costi sostenuti 

realmente del gestore a consuntivo.  

Determina ulteriori squilibri nella gestione della concessione contravvenendo alla 

normativa ARERA, che affiderebbe la ripartizione della tariffa sui singoli Comuni sulla 

base di valutazioni di sostenibilità aziendali di esclusiva pertinenza del gestore. 

Quindi, vedete l’articolazione di questo ricorso. 

Quinto motivo. Quinto motivo. In conclusione, in via subordinata, qualora venisse 

validata l’applicazione che l’autorità ha dato alla disciplina del metodo tariffario 

ARERA, quindi all’MTR, il ricorso introduce una domanda di annullamento relativa 

alla stessa MTR, impugnando così degli atti attraverso cui ARERA ha introdotto e 

disciplinato il nuovo regime tariffario MTR, applicabile ai gestori del servizio 

integrato di rifiuti. 

In particolare, qualora tali provvedimenti ARERA dovessero costituire il presupposto 

legittimante delle scelte di ATO Toscana, ci si troverebbe al cospetto di una 

disciplina regolatoria palesemente in contrasto con la norma attributiva dello stesso 

potere tariffario in materia di gestione dei servizi integrati. Quindi, in sostanza, 

questo ultimo punto è chiaro che il ricorso invoca in giudizio l’annullamento della 

disciplina regolatoria tariffaria ARERA, qualora quest’ultima dovesse dare ragione, 

quindi condividesse quelli che sono i presupposti su cui si sono basati i 

provvedimenti adottati dall’Autorità. E quindi, chiaramente, con il rischio di una 

caducazione dell’intero impianto normativo predisposto dall’Autorità Nazionale, 

proprio nella fase in cui questa, l’autorità stessa, cioè l’ARERA stessa è chiamata alla 

validazione delle nostre proposte e quindi le determinazioni di questa autorità.  

Quindi, immagino, insomma, ce ne sia di che confrontarsi anche oggi. Sono tutti 

temi, che trovano, i temi che sono oggetti del ricorso poi trovano puntuale 

applicazione nei nostri, nei nostri atti, e quindi è chiaro che già leggendo questo un 

po’ si ha la panoramica di quella che è stata la filosofia che l’autorità, l’ATO, il 

Direttore e la struttura hanno adottato, che, capite bene, è una filosofia che è 

fortemente critica da SEI Toscana, quindi fortemente, secondo SEI Toscana, 

sbilanciata rispetto ai Comuni nell’interesse dei Comuni, ma, e questo è chiaro, noi 

questo dovevamo fare, cioè noi dovevamo palesemente ricercare in ogni luogo e in 

ogni modo il massimo interesse dei Comuni in un contesto, che è quello del sistema 



regolatorio, quindi di ARERA che è entrato in vigore, e anche in virtù di un contratto 

di servizio in atto, al quale noi ci dobbiamo comunque attenere.  

Quindi, questo è l’informativa necessaria, che è da dare all’assemblea. E’ chiaro che i 

nostri legali, poi magari il Direttore su questo può anche dare qualche elemento in 

più, devono contro dedurre rispetto a questo, costituirsi insomma rispetto a questo 

ricorso e daranno, puntualmente, risposta a tutte le, ai motivi del ricorso dato. 

Chiaramente, è una posizione che, ancora una volta, ci viene dal nostro gestore, è 

una azione che ci sospende, perché in qualche modo, con, tra l’altro, la possibilità di 

un grave danno, di arrecare un grave danno qualora, appunto, si dovesse andare ad 

un accoglimento delle motivazioni addotte. Direttore, se vuole integrare quanto ho 

detto.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Beh, io passerei all’illustrazione delle delibere perché vedrete che ogni delibera è la 

risposta più chiara alle contestazioni di SEI. Quindi, se noi adottiamo questo 

pacchetto di delibere, troverete in ciascuna di esse, una, non solo, non tanto una 

replica, ma proprio il venire meno delle ragioni addotte da SEI. E quindi passerei 

proprio ad illustrarne una ad una, e, magari, quando le illustro, richiamo 

brevemente quello che era l’obiezione fatta da SEI e quello che, invece, è la realtà 

dei fatti. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Mi dà, Direttore, uno spunto per una cosa che volevo dire e la dico ora, proprio 

prima di passare alla presentazione. Da qui si comprende anche l’importanza 

dell’Assemblea di oggi, al netto di tutte le, il confronto necessario, di uscire con una 

approvazione di questi atti perché questo sarebbe una azione, che rafforzerebbe 

l’Autorità anche rispetto ai punti del ricorso. Perché, come il Direttore ha appena 

detto, negli atti ci sono le risposte a quello che, alle motivazioni del ricorso. Un 

eventuale non, comunque, insomma, più l’assemblea è forte e più sarà forte la 

risposta anche dal punto di vista del ricorso, che dovremo fare noi come autorità e 

anche, probabilmente, i Comuni direttamente coinvolti. Prego, Direttore.  

 



Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Esatto. Esatto. E aggiungo: più l’Assemblea potrà condividere questo approccio oggi 

e riusciamo a rispettare quindi le scadenze nei confronti di ARERA, abbiamo delle 

chance per poter avere l’approvazione di ARERA perché nel momento in cui ARERA 

approvasse la nostra impostazione, credo che la posizione di SEI in giudizio si 

indebolirebbe notevolmente. Quindi, è fondamentale per noi, che pure abbiamo 

criticato tantissimo il metodo ARERA, che ha tutta una serie di aspetti negativi, 

abbiamo però cercato di applicarlo con modalità puntuali, certosine, diciamo, in cui 

abbiamo cercato di cogliere ogni sfumatura del metodo, sempre all’interno del 

metodo per applicarlo nell’interesse dei Comuni, quindi contenendo al massimo le 

tariffe. Riteniamo di esserci stati dentro, e quindi di poter presentare ad ARERA un 

pacchetto, completo, che auspichiamo vivamente possa essere approvato. Una volta 

approvato da ARERA, anche il ricorso, diventerebbe per noi in discesa. Se invece non 

riuscissimo a completare questo percorso e ci trovassimo, anche nei confronti di 

ARERA, sguarniti, effettivamente la nostra posizione si indebolirebbe molto.  

Nel frattempo sta arrivando anche il Presidente Ghinelli, che abbiamo visto,e  quindi 

fra poco si sederà fra noi, e passo, velocemente, ad illustrare le proposte di delibera, 

cominciando dalla presa d’atto della validazione. 

 

PUNTO N. 3 – PRESENTAZIONE DELLA PRESA D’ATTO DELLA VALIDAZIONE 

DEFINITIVA DEL PEF.  

 

Allora, cercherò di essere molto sintetico con l’illustrazione perché abbiamo fatto 

delle riunioni provinciali, molto articolate, molto partecipate, di cui vi ringrazio. Sono 

temi che avevamo anche trattato in precedenti occasioni. Abbiamo una procedura di 

votazione, che richiede del tempo, quindi sarò molto sintetico. Comunque, 

nell’illustrazione cercherò sempre di evidenziare i punti in cui dimostriamo delle tesi, 

che sono quelle oggetto del ricorso di SEI Toscana. Allora, in particolare il tema della 

validazione. La validazione noi, innanzitutto, l’abbiamo affidata ad un soggetto 

esterno, come sapete. Questo scelto con selezione di evidenza pubblica, in maniera 

trasparente, questo soggetto ha fatto un lavoro in contradditorio. Noi abbiamo 

rappresentato tutta una serie di elementi. SEI Toscana ha avuto modo di contro 

dedurre. Alla fine il validatore ha adottato una relazione finale da cui risultano che 



sia per quanto riguarda il conguaglio, che abbiamo già approvato con la delibera 

precedente. Sia per quanto riguarda il 2020, conguaglio ’18 intendo, sia per quanto 

riguarda il 2020, che è oggetto delle delibere di oggi, sono stati rettificate delle 

somme importanti, che erano 2.500.000 quando parliamo del 2018, sono 600 mila 

in questa occasione, sono tutta una serie di poste che abbiamo segnalato al 

validatore non ammissibili perché non inerenti alla gestione ordinaria di SEI. Il caso 

che citiamo, per far capire, è il costo dei commissari straordinari di SEI, che sono 

stati mandati dal Prefetto e dall’ANAC e per un ripristino della legalità, quindi non 

certo costi che possono essere addossati ai contribuenti. Quindi, questa attività di 

validazione, di cui abbiamo parlato in più occasioni, ha portato ad una prima 

decurtazione, complessivamente di 3 milioni. Ciò nonostante, anche per l’effetto 

del, probabilmente del punto più spinoso del metodo ARERA, più iniquo per tutti 

noi, che è quello della retrocessione di una parte di proventi derivanti dal recupero 

delle raccolte differenziate, il metodo ARERA prima dei correttivi, che illustreremo, 

importanti correttivi, che illustreremo nel prossimo, nella prossima delibera, genera 

un aumento rispetto al PEF calcolato secondo il contratto di servizio. Questo 

aumento è di circa 6.000.000 se calcolato prima dell’effetto dei proventi, della 

retrocessione dei proventi, la retrocessione dei proventi pesa altri tre milioni. E 

quindi, complessivamente, noi abbiamo una differenza tra contratto di servizio e 

metodo ARERA di 9 milioni. Ripeto, metodo ARERA senza tutti i correttivi, che poi 

illustreremo e che abbiamo introdotto. 

Quindi, se non avessimo fatto nulla, avremmo un incremento di 9 milioni. Questa 

delibera è una delibera fondamentalmente di presa d’atto perché sono gli esiti di 

una validazione. Su questo e su tutte le altre delibere anticipo che alla fine saranno 

anche presentati degli ordini del giorno, quindi ci sono due ordini del giorno, che 

verranno discussi e presentati e votati, che consentiranno anche di dare una 

risposta, che mi permetto di dire politica, cioè con una valenza al di là del tecnicismo 

delle delibere, su alcune problematiche e che consentiranno poi alla fine di avere un 

quadro complessivo delle nostre iniziative. Le iniziative di tipo amministrativo, ma 

iniziative anche che i Sindaci sottopongono e, se approvate, avranno anche una 

valenza di carattere, diciamo, più generale e strategico. Mi fermerei qua e 

comincerei con le votazioni. Ahimè, dovremmo chiedervi pazienza perché queste 

votazioni, che cominciamo a fare, sono molte le delibere e quindi passerei subito 

con l’appello.  



Io chiamo i Comuni che prima si sono dichiarati presenti. Però ho visto e chiederei 

conferma, che si è collegato anche Campiglia, mi sembra di avere visto l’Assessore 

Fossi. Può confermarci. >> 

 

Parla l’Assessore Fossi – Comune di Campiglia Marittima: 

<< (Parola non comprensibili – PROBLEMI DI CONNESSIONE). >> 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

<< Le chiamiamo, Direttore, eh? >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<< E ho visto anche Montieri. >> 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montieri: 

<< Sì, ci siamo. >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<< Montieri è presente. >> 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

<< Come vogliamo fare, Direttore? >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<< Allora, comunque, siamo riusciti appena a sentire la presenza di Campiglia, però 

la chiamerò nell’appello di voto. Comincio allora. >> 



 

Parla il rappresentante del Comune di Capalbio: 

<< (VOCE FUORI MICROFONO)..l’Assemblea, chiedo scusa, posso Direttore? >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<< Sì. >> 

 

Parla il rappresentante del Comune di Capalbio: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Volevo dire che il Comune, riferendomi al, a quanto ha 

detto circa gli ordini, gli o.d.g poc’anzi citati, il Comune di Capalbio, come il Direttore 

sa, ha presentato un ordine del giorno, che investe la delibera, appunto, che 

andremo a votare. Perché chiarisce quella che è la volontà, praticamente, 

dell’Autorità nell’approvazione della delibera. Visto che, appunto, non c’è un 

regolamento assembleare, non c’è riferimento statutario, avremmo necessità 

intendiamo, se è possibile, di far sì che venisse approvato l’o.d.g prima 

dell’approvazione della delibera stessa. Grazie. Votato.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, allora nell’idea, nell’idea del, per come c’eravamo.. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sì, buongiorno. Buongiorno a tutti.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Scusa Sindaco, sì. Per come aveva pensato il Direttore era di votarli in fondo, ma non 

c’è nessun problema proprio a votare l’ordine del giorno prima. Quindi, a questo 

punto, ripasso la parola al Direttore per la presentazione di questo ordine del 



giorno, che è un ordine del giorno che ha tenuto conto di indicazioni, che sono 

venute puntualmente in questo caso dal Comune di Isola del Giglio e dal Comune di 

Capalbio, che sono state, che riguardavano poi il sistema, appunto questo punto 

all’ordine del giorno, che sono state, diciamo, analizzate e sono state integrate in un 

ordine del giorno unico, che sottoponiamo all’assemblea. Un ordine del giorno che, 

diciamo, in qualche modo, come dicevo prima, aumenta, diciamo contribuisce a fare 

massa critica rispetto a quelle che possono essere le risultanze anche 

dell’interpretazione della normativa ARERA. Quindi, direi, darei la parola al Direttore 

su questo. >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<< Allora, è un ordine del giorno questo come quello del Comune di Capolona 

che..>> 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

<< Quello di Capolona, sì, certo. >> 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

<<..subito dopo andremo ad illustrare. Questo ordine del giorno è sulla chat. Quindi, 

adesso io lo proietto, ma se qualcuno volesse scaricarlo e stamparlo è anche 

allegato alla chat.  

Allora, visto le..lo leggo:  

VISTO le proposte di delibera, sottoposte all’odierna Assemblea dell’Autorità di 

Ambito sull’applicazione del nuovo metodo tariffario rifiuti ARERA, alla 

determinazione dei PEF comunali dell’esercizio 2020, e in particolare la delibera 

o.d.g. 03 con la quale si è preso atto della risultanza delle validazioni del PEF 

d’ambito SEI Toscana, rilasciata dal validatore incaricato. 

RILEVATO che la validazione riguarda l’ammissibilità secondo quanto prescritto dalla 

normativa ARERA dell’imputazione sulle tariffe e delle voci di costo espresse nel PEF 

d’ambito redatto da SEI Toscana senza esprimere una valutazione sull’efficienza e 



l’economicità della gestione come esplicitamente indicato nella premessa della 

relazione di validazione, che così recita: la responsabilità della predisposizione del 

PEF Grezzo, nonché dei criteri e degli elementi posti alla base della sua 

formulazione, compete all’amministratore di SEI Toscana, è nostra responsabilità di 

verificare la completezza dei dati forniti dal gestore rispetto al suo bilancio ed altre 

scritture contabili, rilevanti ai fini del metodo, nonché la loro coerenza e congruità 

rispetto ai criteri di ammissibilità dei costi stabiliti dal metodo relativamente 

all’esercizio 2017-2018. 

TENUTO CONTO che in data 16 ottobre 2020 il Comune di Capalbio, appartenente 

all’ATO Toscana Sud, ha inviato formali quesiti da ARERA in cui si chiede 

espressamente: 

se in base al disposto dell’articolo 6.2 dell’allegato A) per un costo efficiente si 

devono necessariamente ed obbligatoriamente considerare tutti i costi 

effettivamente sostenuti dal gestore, o se invece quei costi rappresentano solo una 

base di riferimento che l’ente di governo deve considerare per esprimere il giudizio 

di efficienza in sede di validazione dei dati.  

 

Parla la Presidente Del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Chiedono di proiettare l’ordine del giorno.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Non si vede l’ordine del giorno? Non si vede. Allora.. 

 

Parla la Presidente Del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, il Direttore sta cercando di provare a proiettare l’ordine del giorno, che 

qualcuno ha chiesto. Noi pensavamo che fosse già visibile, invece evidentemente 

non lo era. Ecco, dovrebbe, adesso dovrebbe essere visibile.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 



Bene. 

 

Parla voce non identificata: 

Sì, si vede. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Perfetto. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Allora, stavo leggendo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Al TENUTO CONTO, eravamo arrivati. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Al TENUTO CONTO del Comune di Capalbio, del quesito composto dal Comune di 

Capalbio, in cui si chiede espressamente se in base al disposto dell’articolo 6.2 

dell’allegato a) per costi efficienti si devono necessariamente ed obbligatoriamente 

considerare tutti i costi effettivamente sostenuti dal gestore, o se invece quei costi 

rappresentano solo una base di riferimento, che mentre il Governo deve considerare 

per esprimere il giudizio di efficienza in segno di redazione dei dati.  

Seppure in presenza di costi ritenuti efficienti dall’Ente di Governo la situazione di 

mancanza di equilibrio sul piano economico e finanziario evidenziato dal gestore 

imponga l’obbligo della revisione al rialzo dei corrispettivi di servizio previsti dal 

contratto di gestione e sottoscritto all’esito di una gara. 

CONSIDERATO che ad oggi ARERA non ha dato riscontro al quesito formulato dal 

Comune di Capalbio, e non è quindi possibile per l’autorità, per l’Assemblea 



dell’Autorità assumere un orientamento sulle questioni poste da ARERA già in sede 

di approvazione della delibera per il PEF 2020 all’ordine del giorno della presente 

seduta. 

Volevo solo segnalare che i contenuti di questo ordine del giorno, nascono anche da 

degli stimoli derivanti dall’Isola del Giglio.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sì. Certo. Ho detto prima è un ordine del giorno integrato tra i Comuni di Capalbio 

e di Isola del Giglio, cioè integrato dal, in una iniziale mozione trasformata in ordine 

del giorno presentata dal Comune di Isola del Giglio e poi da una nota del Comune di 

Capalbio e quindi da un confronto anche poi puntuale sia nell’ambito delle 

assemblee di preparazione, quindi delle pre-assemblee che si sono svolte nei giorni 

scorsi e sia poi anche da contatti che ci sono stati con l’Autorità. Sì, certo, il 

contributo di tutti e due i Comuni.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

RILEVATO che per la gran maggioranza dei Comuni dell’Ambito, il PEF 2020 non 

produce immediati effetti sulla TARI, che si (parola non comprensibile) solo a 

decorrere dal 2021 insieme con gli effetti dell’approvazione del PEF di quest’ultimo 

esercizio. 

CONSIDERATO che il PEF 2021 sia quindi la sede in cui si potrà recepire, con impatti 

sulla TARI, anche sulla TARI degli anni successivi, gli effetti del riscontro che ARERA 

andrà a dare al quesito posto dal Comune di Capalbio relativo alla rilevanza dei 

profili di efficienza e di economicità nella gestione del servizio ai fini 

dell’applicazione del metodo anche per quanto riguarda la valutazione 

dell’equilibrio economico-finanziario della gestione. 

RITENUTO pertanto i dare mandato al Direttore Generale di avviare la 

predisposizione delle attività funzionali, la predisposizione del PEF 2021 tenendo 

conto degli effetti e del riscontro che ARERA andrà a dare al quesito posto dal 

Comune di Capalbio con particolare riferimento  e rilevanza dei profili di efficienza, 

economicità e gestione del servizio. 



E qui, a questo punto, vi è il mandato diciamo. Il mandato è: 

l’Assemblea precisa che l’approvazione della delibera di presa d’atto della 

validazione definitiva del PEF grezzo d’ambito per l’esercizio 2018 e 2020, trasmesso 

dal gestore SEI Toscana, non può essere in nessun modo, in nessuna sede intesa 

come espressione di un orientamento definitivo dell’autorità di ritenere che i profili 

di efficienza ed economicità nella gestione del servizio non siano rilevanti ai fini 

dell’applicazione del metodo ARERA, anche per quanto riguarda la valutazione 

dell’equilibrio economico finanziario della gestione.  

E dà mandato al Direttore di avviare la predisposizione dell’attività funzionale, la 

predisposizione del PEF 2021 anche al fine di eventuali conguagli sul PEF 2020, 

tenendo conto degli effetti e il riscontro che ARERA andrà a dare al quesito posto dal 

Comune di Capalbio con particolare riferimento alla rilevanza dei profili di efficienza 

ed economicità nella gestione del servizio ai fini dell’applicazione del metodo.  

 

Parla la Presidente Del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie Direttore. Quindi, questo ordine del giorno, sostanzialmente, come 

avete visto, lascia, cioè ci, è una precisazione rispetto al metodo che è stato 

adottato per quanto riguarda la validazione ad oggi eseguita, che è stata quella di 

andare a valutare i costi ammissibili o meno rispetto al servizio, secondo una 

interpretazione, che è stata data, ma, qualora, quindi di prendere atto che 

l’approvazione di oggi, di dare atto che l’approvazione di oggi, delle delibere, così 

come sono state predisposte e così come è stata effettuata la validazione, non 

sottintende la accettazione che questo sia il metodo assoluto con il quale debba 

essere fatta la validazione, ma, anzi, qualora ARERA risponda al quesito posto dal 

Comune di Capalbio circa la possibilità di dover fare una valutazione sull’efficienza e 

l’efficacia e l’economicità, a quel punto sarà questo il nuovo criterio con cui 

l’Autorità andrà a predisporre la validazione del, diciamo del, ad effettuare la 

validazione. 

Quindi, non so se siamo stati sufficientemente chiari su tutto. Nel caso se non ci 

sono domande lo mettiamo alla votazione questo ordine.. 

 

Parla il rappresentante del Comune dell’Isola del Giglio: 



Alessandra. Luca, l’Isola del Giglio.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, Luca. 

 

Parla il rappresentante del Comune dell’Isola del Giglio: 

Volevo solo giusto una precisazione per riassumere. Intanto, grazie, grazie della 

messa ai voti anche prima delle altre delibere. Diciamo i punti chiave sono due, 

secondo me, e che sono in totale contrasto poi, sono esattamente l’opposto di 

quello che ha scritto SEI nel suo ricorso del quale abbiamo già commentato anche 

nelle riunioni provinciali, insomma, l’inopportunità sia dei toni che del metodo di 

quel ricorso. Innanzitutto, è dubbio, dalla lettura della normativa ARERA, che un 

costo ammissibile ai sensi dell’MTR, sia anche dovuto. Cioè ammissibile e dovuto 

hanno dei significati differenti e questa è una cosa dubbia, che ARERA ci deve 

chiarire. Diversamente, almeno a mio avviso, ad avviso del mio Comune, non è 

dubbio il fatto che ARERA non possa andare in aumento rispetto ai prezzi contenuti 

nel contratto di servizio. Questo perché la legge, che ha istituito l’autorità, sempre 

diversamente da quello che dice SEI, all’articolo 2, comma 17, la legge è la 481 del 

’95, dice: “ai fini della presente legge, si intendono per tariffe i prezzi massimi unitari 

dei servizi al netto delle imposte. Quindi, i valori che noi approviamo con il metodo 

ARERA, si configurano come prezzi massimi ammissibili, e non come prezzi minimi 

da applicare ex lege secondo quanto ci chiede SEI. Quindi, questo è per riassumere i 

due punti chiave di questo o.d.g e per cui riteniamo essenziale prendere atto sin da 

ora che ci sono questi profili di criticità, che speriamo ci sciolga ARERA, ma se non ci 

scioglie lei, boh, io penso anche a qualche, qualche ulteriore escalation perché cioè 

quello che stiamo dicendo, se dovesse passare questo presupposto, è che un 

gestore dei rifiuti può inserire qualunque costo ammissibile e verrà ripagato dai 

contribuenti. Cioè se domani ARERA assume un milione, ARERA scusate, SEI 

assumesse un milione di spazzini, noi pagheremmo un milione di spazzini. Se 

pagasse 10 milioni il suo Presidente, pagheremmo lo stipendio di 10 milioni al 

Presidente. Per me è assurdo che ARERA o chi per essa possa risponderci una cosa 

del genere. Grazie, ho finito. 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, grazie Assessore. Questo è un po’ la sintesi che ha ispirato, la sintesi di quelli che 

sono stati i profili di criticità, che hanno ispirato questo ordine del giorno e che poi   

hanno trovato formulazione. Per cui, credo che, insomma, sia stato importante 

l’intervento, ma credo sia chiaro qual è il significato a tutti di questo ordine del 

giorno. Se non ci sono domande, visto, appunto, l’importanza anche di procedere, 

sottoponiamo ai voti l’ordine del giorno stesso, ovviamente procedendo per 

chiamata. Per cui, invito tutti ad essere pronti con i microfoni accesi in modo da 

essere celeri nella risposta.  

 

ABBADIA SAN SALVATORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO (DELEGA SU ME)  FAVOREVOLE 

BIBBIENA     FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima:  

Buonconvento e Monteroni. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Ah, Buonconvento e Monteroni.  

 

BUONCONVENTO    FAVOREVOLE 

 

Li avete presi tutti e due? 



 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì. 

 

Parla la Presidente Del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CAPALBIO 

 

Parla voce non identificata: 

Favorevole Buonconvento e Monteroni. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

 

CAPALBIO     FAVOREVOLE 

CAPOLONA CASTEL FOCOGNANO  FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Capolona: 

Favorevole Capolona e anche Castel Focognano. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CASOLE D’ELSA   FAVOREVOLE 

CASTEL DEL PIANO  FAVOREVOLE 

CASTEL SAN NICCOLO’  FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA   FAVOREVOLE 



CASTELLINA IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO NESSUNA RISPOSTA 

 

Castiglion Fiorentino non risponde, ci torniamo dopo. 

 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE D’ORCIA E RADICOFANI  FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglione D’Orcia: 

Favorevole e c’è arrivata la delega anche per San Qurico d’Orcia. Quindi, Castiglione, 

Radicofani, San Quirico d’Orcia. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Non c’era Campiglia. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Campiglia ci ha scritto di essere presente. Quindi, chiamerei anche Campiglia. 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Campiglia è favorevole in chat. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Bene.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Quindi, allora Castiglion D’Orcia, Radicofani e.. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion D’Orcia: 

San Quirico d’Orcia. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

..San Quirico. E San Quirico. (VOCI FUORI MICROFONO) Eh, ma infatti sì, direi così 

anch’io. 

 

CAVRIGLIA   NESSUNA RISPOSTA 

 

Allora, mentre aspettiamo Cavriglia, dicevo, mi chiedono, mi chiedono di chiamarne 

uno alla volta, le deleghe le scorriamo al momento che arriviamo in ordine 

alfabetico perché, altrimenti, fanno confusione con il conteggio i colleghi.  

Quindi, Cetona è favorevole. Chianciano. 

 

Parla voce non identificata: 

Cavriglia aspettiamo..(LA VOCE VA E VIENE – parole non comprensibili)..perché ha 

problemi di audio, guarda.  



 

Parla voce non identificata: 

Cavriglia ha scritto che è favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, okay.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

E’ favorevole Cavriglia. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CHIANCIANO TERME  FAVOREVOLE (COME PIENZA) 

CHITIGNANO   FAVOREVOLE 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHIUSI    FAVOREVOLE 

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    FAVOREVOLE 

FOLLONICA    NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion Fiorentino: 

Scusate, Castiglion Fiorentino, favorevole. 



 

Parla la Presidente Del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Castiglion Fiorentino, bene.  

 

FOLLONICA   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Follonica, ha problemi di audio. E’ favorevole su delega (parola non comprensibile). 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, favorevole.  

 

FOLLONICA    FAVOREVOLE 

GAVORRANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Gavorrano favorevole esprimo anche il voto per Monterotondo Marittimo di cui è 

stata inviata delega.  

 

Parla voce non identificata: 

E’ stato saltato Gaiole, favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Chiedo scusa. Perché non avevo la presenza. Gaiole, bene. 



 

GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   FAVOREVOLE 

LATERINA PERGINE V.NO FAVOREVOLE 

LORO CIUFFENNA   FAVOREVOLE 

LUCIGNANO    FAVOREVOLE 

MAGLIANO    ASSENTE 

MANCIANO    ASTENUTO 

MASSA MARITTIMA  FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO  FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO  FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO   FAVOREVOLE 

MONTE RIGGIONI   FAVOREVOLE 

MONTERONI   FAVOREVOLE 

 

Con Buonconvento, Monte Rotondo uguale. 

 

MONTEVARCHI   FAVOREVOLE 

MURLO     

 

Parla il Rappresentante del Comune di Monteroni: 

Monteroni favorevole, l’avevo già detto prima. Grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Sì, sì. Sì, sì grazie.  

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

MONTIERI     

 

Montieri che ho saltato perché non avevo la presenza. 

 

MONTIERI    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

PIENZA    FAVOREVOLE 

PIOMBINO    FAVOREVOLE 

PITIGLIANO    ASTENUTO 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICONFANI   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Ha già detto favorevole Castiglion d’Orcia, che ha la delega. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

RAPOLANO    FAVOREVOLE 

ROCCASTRADA 

 

Quindi, Roccastrada ha già votato con Follonica.  

 



SAN CASCIANO DEI BAGNI 

 

Sarteano ha già dato..no, San Casciano dei Bagni. 

 

SAN CASCIANO DEI BAGNI FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO   FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO FAVOREVOLE 

SAN VINCENZO    FAVOREVOLE 

SARTEANO    FAVOREVOLE 

SAN SEPOLCRO   

 

San Sepolcro, scusate, che non ci avevo la presenza. Bene.  

 

SASSETTA    FAVOREVOLE 

SCARLINO    FAVOREVOLE 

SIENA     FAVOREVOLE 

SINALUNGA    FAVOREVOLE 

SORANO    ASTENUTO 

SOVICILLE    FAVOREVOLE 

SUBBIANO    FAVOREVOLE 

SUVERETO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Suvereto è arrivato? No. 

 



TERRANUOVA    FAVOREVOLE 

TORRITA DI SIENA   FAVOREVOLE 

TREQUANDA 

 

Trequanda, che dovremmo avere avuto già. 

 

TREQUANDA   FAVOREVOLE 

 

Perfetto. Grazie. Allora, un attimo facciamo il conteggio. 

Radicondoli? Radicondoli è presente?  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

No, Radicofani ha dato delega, ma Radicondoli no. No, è assente. 

 

BREVE INTERRUZIONE 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Chi non è stato chiamato in questa votazione lo scriva o ce lo dica. Dovremmo avere 

chiamato tutti.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Pieve Santo Stefano: 

Scusate, ma Pieve Santo Stefano non l’avete chiamato. E’ confermato. 

  

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Appunto, non avevamo la presenza al momento dell’appello. Quindi, è favorevole o? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Pieve Santo Stefano: 

Favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, l’avevano già conteggiato dalla chat. Grazie.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Pieve Santo Stefano: 

Va bene. 

 

Parla voce non identificata: 

(Parole non comprensibili – PROBLEMI DI CONNESSIONE LA VOCE VA E VIENE). 

 

BREVE INTERRUZIONE. 

 

VOCI FUORI MICROFONO A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

Parla voce non identificata: 

C’è qualcuno con l’audio acceso!  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, l’ordine del giorno è stato approvato con 71 voti favorevoli, pari al 99,31% 

dei votanti, degli aventi diritto, con tre astenuti pari a 0,69 e 0 contrari.  



Quindi, bene.  A questo punto io passo la conduzione dell’Assemblea al Presidente 

Ghinelli, che darà appunto corso ai punti successivi. 

 

Assume la Presidenza il Presidente Ghinelli, Sindaco di Arezzo. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie Sindaco Biondi anche per avermi sostituito a causa di questo ritardo, che non 

era prevedibile quando è stata convocata l’Assemblea. 

Dunque, passiamo adesso, essendo già stato illustrato, alla votazione del Punto n. 3 

all’ordine del giorno.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

E quindi procediamo come prima con l’appello nominale, il Sindaco Biondi mi dà una 

mano, quindi fa lei l’appello insieme a me. Prego.  

 

Parla il Sindaco del Comune di Capolona: 

Presidente, scusi. E’ Capolona. C’era anche il nostro ordine del giorno da passare 

prima, eh.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì. Sì, sì.  

 

Parla il Sindaco del Comune di Capolona: 



..(parola non comprensibile) insieme a quello di Capalbio. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Allora, ci possono essere due possibilità: la prima di votarlo subito. Quello di 

Capolona però non riguarda esattamente questo punto all’ordine del giorno, lo 

collocherei dopo il Punto n. 4. Quindi, subito dopo avere votato questo, perché il 

vostro ordine del giorno è più generale. Mentre quello di, che abbiamo presentato 

adesso era sul Punto n. 3, il vostro è più complessivo. Quindi, se è d’accordo, 

Sindaco, lo metterei in votazione subito dopo il Punto n. 3. 

 

Parla il Sindaco del Comune di Capolona: 

Va bene, sono d’accordo. Ritengo sia giusto. Okay. Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. Allora, procedo a chiamare per la votazione del terzo punto all’ordine del 

giorno. 

ABBADIA SAN SALVATORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 



Monteroni. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Buonconvento: 

Favorevole come Monteroni. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Va bene. 

 

BUONCONVENTO   FAVOREVOLE 

CAMPIGLIA    NESSUNA RISPOSTA 

CAPALBIO    ASTENUTO 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Campiglia favorevole, è sulla chat. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Capalbio? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Capalbio: 

Astenuto. Grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CAPOLONA    ASTENUTO 

CASOLE D’ELSA   ASTENUTO 



CASTEL DEL PIANO  ASTENUTO 

CASTEL SAN NICCOLO’  FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA   FAVOREVOLE 

CASTELLINA    FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO ASTENUTO 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA  FAVOREVOLE 

CAVRIGLIA    FAVOREVOLE 

CETONA    FAVOREVOLE 

CHIANCIANO TERME  ASTENUTO 

CHITIGNANO   FAVOREVOLE 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHIUSI    ASTENUTO 

CINIGIANO    ASTENUTO 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    FAVOREVOLE 

FOLLONICA    NESSUNA RISPOSTA 

 

Follonica ci ritorniamo dopo. 

GAIOLE IN CHIANTI  FAVOREVOLE 



GAVORRANO   FAVOREVOLE (ANCHE PER MONTE ROTONDO) 

GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   ASTENUTO 

LATERINA PERGINE V.NO FAVOREVOLE 

LORO CIUFFENNA   ASTENUTO 

LUCIGNANO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Lucignano, ci torniamo dopo. 

 

LANCIANO     ASTENUTO 

MASSA MARITTIMA  NESSUNA RISPOSTA 

MONTE ARGENTARIO  FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO  ASTENUTO 

MONTEPULCIANO   ASTENUTO 

MONTERIGGIONI   FAVOREVOLE 

MONTERONI D’ARBIA  NESSUNA RISPOSTA 

 

L’aveva già detto prima, infatti.  

 

MONTEROTONDO MARITTIMO 

 

Parla il Rappresentante del Comune di Monteroni D’Arbia: 

Favorevole Monteroni d’Arbia, scusate ma c’ho il telefono, sono in ritardo.  

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Monterotondo Marittimo aveva già dato Gavarrono, mi sembra l’aveva già detto. 

 

MONTEVARCHI   NESSUNA RISPOSTA 

MONTIERI    FAVOREVOLE 

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Favorevole (LA VOCE VA E VIENE). 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Montevarchi favorevole. Grazie. 

PIENZA    ASTENUTO 

PIEVE SANTO STEFANO  NESSUNA RISPOSTA 

 

Pieve? Ci torniamo dopo.  

PIOMBINO    FAVOREVOLE 

PITIGLIANO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Ci torniamo dopo. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Pitigliano: 

Astenuto! Astenuto. 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie. 

 

PITIGLIANO    ASTENUTO 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   FAVOREVOLE 

RAPOLANO TERME  FAVOREVOLE 

ROCCASTRADA   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Follonica è favorevole sia il Sindaco di Follonica che (parola non comprensibile). 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Okay. 

SAN CASCIANO DEI BAGNI FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO   FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO FAVOREVOLE 

SAN VINCENZO   FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO D’ORCIA  FAVOREVOLE 

SAN SEPOLCRO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Non c’è più. 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

SARTEANO    FAVOREVOLE 

SASSETTA    FAVOREVOLE 

SCARLINO    FAVOREVOLE 

SIENA     FAVOREVOLE 

SINALUNGA    ASTENUTO 

SORANO    ASTENUTO 

SOVICILLE    FAVOREVOLE 

SUBBIANO    ASTENUTO 

SUVERETO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Sentiamo Suvereto non so se sono rientrati. 

 

TERRANUOVA   FAVOREVOLE 

TORRITA    ASTENUTO 

TREQUANDA   ASTENUTO 

 

A questo punto richiamerei Campiglia Marittima. 

 

Parla voce non identificata: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Favorevole, okay. Follonica ha scritto. Montevarchi..sì, Pieve Santo Stefano che non 

abbiamo.. 

 

Parla voce non identificata: 

Astenuto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Astenuto.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Massa Marittima: 

Massa Marittima, favorevole, se mi senti Alessandra. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Scusate, è Montevarchi. Mi avete sentito? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sì, grazie.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Grazie. 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie a te. Avevamo ripreso, sì. Campiglia favorevole. E Pieve Santo Stefano? Che ci 

ha detto astenuto, se non sbaglio. 

 

Parla voce non identificata: 

Subbiano astenuto. 

 

Parla le Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Subbiano, astenuto. Rapolano Terme.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Lucignano è ancora presente? Non ha votato. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Non era presente. Non era più presente. Bene. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Non abbiamo. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Non partecipa al voto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

 



Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, votazione conclusa con 51 favorevoli, pari al 91,36%, nessun contrario, 21 

astenuti pari all’8,64%. Quindi, la delibera viene approvata. 

 

Passiamo, adesso, se non ho capito male, alla discussione dell’ordine del giorno di.. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Dell’argomento. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Dell’argomento.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Dell’argomento e poi alla votazione dell’ordine del giorno. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, allora passo la parola al Direttore per l’argomento n. 4 all’ordine del giorno, 

prima della cui votazione verrà discusso l’ordine del giorno di Capolona. Prego, 

Direttore. 

 

PUNTO N. 4 – VALORIZZAZIONE DEI COEFFICIENTI PER LA VERIFICA DEL RISPETTO 

DEI LIMITI DI CRESCITA DI CUI ALL’ART. 4 DELL’MTR E RICOGNIZIONE 

DELL’APPLICAZIONE DEI LIMITI SUL CORRISPETTIVO DI AMBITO DEI COMUNI AI 

FINI DELLA DETERMINAZIONE DEI PEF COMUNALI ARERA 2020. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 



Allora, anche in questo cerco di sintetizzare la rappresentazione con particolare 

riferimento ai passaggi, che riguardano il ricorso di SEI Toscana, per evidenziare 

quali sono stati gli approcci che noi abbiamo seguito. Allora, questo è un tema molto 

importante per il PEF dei quest’anno perché consente una importante riduzione del 

peso tariffario, che, come avete visto prima, in assenza dell’applicazione di questi 

limiti, avrebbe avuto un incremento di 9 milioni. Per dare subito il senso di quanto 

incide questo fattore, che noi abbiamo calcolato con tutta una serie di criteri, che 

adesso velocemente vi rappresenterò, ma è importante avere subito il polso che 

complessivamente l’applicazione di questi limiti ci consente di ridurre notevolmente 

il valore complessivo del PEF e quindi l’incremento rispetto all’anno precedente. 

Allora, voi vedete che prima dell’applicazione dei limiti, cioè l’esito della delibera 

precedente e della validazione, porterebbe ad un aumento di più di otto milioni, 

che, considerando sul totale corrispettivo d’ambito, cioè comprendendo anche gli 

impianti, vi ricordate che nella precedente seduta abbiamo approvato i corrispettivi 

impianti, che è invariato rispetto all’anno scorso. Quindi, gli effetti del metodo si 

scaricano solo sulla componente SEI. Questo aumento, ante applicazione dei limiti, 

ripeto, di 8 milioni abbondanti, arriva su una base di 160 milioni con un incremento 

del 5,08%. Però, su questo, noi, con una metodologia molto analitica e puntuale, 

Comune per Comune, che abbiamo elaborato, abbiamo applicato un tetto alla 

crescita per singolo Comune, in modo che l’effetto complessivo di questo tetto, che 

comporta una decurtazione secca e definitiva del compenso, porta l’aumento del 

corrispettivo 2020 sul 2019, rispetto agli 8 milioni abbondanti prima dei limiti, a 

2.800.000. Quindi, l’incremento, che era del 5% scende all’1,76%. E gli effetti di 

questo metodo, di questi limiti nascono dalla interpretazione, ma dall’applicazione 

di una metodologia rigorosa, che noi abbiamo sottoposto, anche in questo caso, alla 

validazione di un terzo, perché per poter essere di fronte ad ARERA innanzitutto, ma 

di fronte anche al tribunale perché è già un tema che è implicito nel ricorso, ma 

credo che sarà poi ripreso da SEI, il fatto di avere un terzo validatore che ha 

espresso un parere di congruità sul nostro metodo, indubbiamente è un elemento 

che rafforza le nostre tesi. Quindi, alla delibera noi abbiamo anche allegato il parere 

di congruità, che evidenzia come da una analisi puntuale e dettagliata, le nostre 

impostazioni sono state ritenute coerenti e valide rispetto alla metodologia ARERA. 

In estrema sintesi, quali sono i limiti che noi abbiamo applicato? Sempre in 

applicazione del metodo, naturalmente. Allora, ci sono quattro parametri che 

rilevano per questi conteggi. Il primo è il tasso di inflazione programmata, e questo è 

una variabile definita dallo Stato direi, che è l’1,7% uguale per tutti in tutta Italia. 



Poi, c’è un coefficiente di recupero della produttività. Questo è in detrazione. Quindi 

abbassa il limite. Varia da un minimo dello 0,1 ad un massimo dello 0,5. Su questo 

parametro ARERA lascia discrezionalità agli enti territorialmente competenti, cioè 

l’Autorità di Ambito e quindi, essendo discrezionale, noi l’abbiamo applicato al 

massimo, essendo una detrazione, nel valore dello 0,5%. Quindi, quello più tutelante 

per i Comuni. 

Poi, ci sono altri due coefficienti che misurano le caratteristiche delle prestazioni del 

servizio e il dimensionamento, cioè il perimetro gestionale dell’attività, che hanno 

un valore teorico, secondo ARERA, che va dallo 0 al 5%. Ecco, dallo 0 al 5% significa 

in un ambito, che vale 160 milioni di corrispettivo, un intervallo di 8 milioni di Euro. 

Quindi, individuare puntualmente il valore è estremamente importante. Allora, noi 

abbiamo sviluppato una metodologia, che viene descritta approfonditamente nel, e 

allegata alla delibera, e questa metodologia è stata sottoposta al parere di 

congruità, che ha confermato, come si diceva, la sua validità. E, sostanzialmente, il 

valore che ne deriva è, rispetto al valore complessivo del 5%, intorno al 2%. Quindi, 

un valore leggermente inferiore alla media, ma che comunque consente di 

decurtare, come abbiamo visto, il corrispettivo, dagli 8 milioni e mezzo ai 2 milioni e 

800.  

Confrontandosi con le tesi di SEI, proprio come in apertura si rappresentava 

l’oggetto del ricorso, secondo SEI l’applicazione che noi avremmo dovuto fare del 

metodo, avrebbe dovuto portare a due alternative: la prima alternativa sarebbe 

stata quella di applicare i parametri al massimo. Quindi, le detrazioni al minimo e i 

valori dei coefficienti al massimo. E questo avrebbe portato, chiaramente, ad una, di 

fatto, sterilizzazione dei limiti e quindi all’applicazione in pieno degli aumenti. 

In alternativa SEI cosa ci proponeva? Ci proponeva di, non solo di applicare al 

massimo i parametri per quest’anno, ma il supero, l’eccedenza, diciamo, ecco 

questo è il passaggio della nota di SEI, che abbiamo richiamato in delibera, 

l’eccedenza rispetto a questo limite, avrebbe dovuto fare attivare una istanza di 

superamento. Quindi, non solo i limiti massimi, ma addirittura superandoli con una 

istanza che avremmo dovuto fare ad ARERA. In alternativa ancora accettava SEI, sua 

bontà, i limiti massimi, ma l’eccedenza avrebbe dovuto scaricarsi sui conguagli degli 

anni successivi. Quindi, non un taglio definitivo, come prevede il metodo e come noi 

abbiamo applicato, ma, semplicemente un riporto agli anni successivi.  



Ecco, queste impostazioni noi le abbiamo rigettate e abbiamo, invece, applicato i 

limiti con gli effetti che prima abbiamo sintetizzato.  

Quindi, su questo non avrei altri aspetti se non quello dei finanziamenti. Allora, 

detrazioni per finanziamenti. Dalla Regione Toscana abbiamo ottenuto dei 

finanziamenti. Questi finanziamenti li abbiamo erogati a SEI a fronte, però della 

corrispondente riduzione del corrispettivo. Abbiamo già, nelle precedenti delibere 

confermato i criteri che negli anni scorsi avevamo adottato per la ripartizione dei 

finanziamenti, che sono basati sostanzialmente o sulle performance già raggiunge 

sulla raccolta differenziata o sull’accompagnamento attraverso degli incentivi agli 

investimenti in corso. 

Oltre a questo, che vale 1.500.000 abbiamo ulteriori 991 mila Euro. Nella 

precedente impostazione, quando ancora non c’era l’effetto dei limiti, avevamo 

pensato di destinare questa somma a calmierare le punte dei comuni che hanno 

degli incrementi più alti. Questo effetto calmiere, però, fortunatamente, adesso è 

esercitato, appunto, dalla normativa ARERA sui limiti, che prevede, Comune per 

Comune un proprio limite, che non può mai superare il 6%, che era più o meno il 

tetto che avevamo fatto scattare la volta scorsa per l’applicazione delle detrazioni. 

Quindi non c’è più, diciamo, una situazione in cui dei Comuni hanno degli incrementi 

particolarmente elevati, e suggeriamo, quindi, di trattenere i 991 mila Euro per 

metterli a disposizione degli altri, di tutti i Comuni, a partire dall’anno 2021, che è a 

breve perché il PEF 2021 non sarà approvato a dicembre, sarà approvato a marzo, 

ed avrà, soprattutto, effetti sulla TARI. Mentre il PEF, che adesso andiamo ad 

approvare avrà effetti sulla TARI spalmato in tre anni, quello che, invece, 

approveremo fra pochi mesi sul 2021, avrà effetti immediati e quindi è meglio 

tenerci questi 991 mila Euro per spenderli tutti nel 2021, quindi con effetti subito 

sulla TARI, piuttosto che spenderli adesso e dovremo diluirli in tre anni. Quindi, la 

proposta è: attribuiamo il milione e mezzo con i criteri precedenti relativi agli 

investimenti sulle raccolte differenziate, i 991 mila li attribuiremo con il PEF 2021 fra 

pochi mesi.  

Sulla delibera non avrei da aggiungere. Se non ci sono domande, si potrebbe 

presentare l’ordine del giorno di Capolona. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 



Di Capolona, esatto. Quindi, pregherei il Sindaco Francesconi di illustrarlo.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

E’ anche collegato, diciamo messo a disposizione sulla chat. Adesso io proietto, 

proietto in modo che sia anche visuale per tutti.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Prego, Sindaco. 

 

Parla il Sindaco Francesconi – Comune di Capolona: 

Sì, buongiorno a tutti. Niente, noi abbiamo proposto questo, di porre all’ordine del 

giorno questo argomento che, diciamo, scaturisce da una situazione nella quale ci 

troviamo noi, soprattutto, Comuni, che abbiamo fatto un forte investimento nella 

revisione di tutto il sistema della raccolta differenziata. Noi siamo entrati due anni 

poco più fa, abbiamo stravolto tutto il sistema di raccolta. Abbiamo chiesto 

condivisione ai cittadini, che hanno risposto fortunatamente in maniera molto 

favorevole, tanto che siamo passati dal 55, 54-55 a quasi l’80% di raccolta 

differenziata. A fronte di questo abbiamo promesso ai nostri cittadini, chiaramente 

un, avevamo promesso di concordia anche con l’Autorità, che sicuramente, e con 

SEI, che sicuramente ci sarà stato, ci sarebbe stato un miglioramento tariffario, cosa 

che non c’è stata assolutamente. Anzi, con questo metodo ARERA, ci troviamo ad 

avere un aumento delle tariffe abbastanza sensibile. Quindi, il richiedere la 

possibilità di poter avere una influenza nei confronti della società, del gestore, al 

momento con SEI, in maniera tale che tutto questo, anche con gli, che gli sforzi, che 

andiamo a fare e che stiamo facendo e che abbiamo fatto, possano portare dei 

risultati. Qui ci troviamo, invece, in una condizione nella quale io ho la sensazione 

comunque di dover riportare al gestore una certa quantità di denaro, praticamente 

e quello che Capolona deve pagare è quella cifra, se andiamo a toglierlo da una 

parte, ci viene imposto da un’altra. Questo penso che succeda un po’ a tutti i 

Comuni. Quindi, questo sistema, questa non possibile interferenza, che si deduce 

assolutamente anche dai punti, che abbiamo affrontato, e mi sembra abbastanza 



trasparente quello che possiamo dedurre, ci troviamo in una condizione a dover 

gestire una lotta continua con la società alla quale è stata affidato un servizio e la 

quale paghiamo. Questo è assolutamente un assurdo. Bisogna trovargli una 

soluzione. Quindi, chiediamo nel nostro ordine del giorno di poter rivedere alcuni 

punti di contratto con la SEI, che ATO, demandare ad ATO chiaramente che finora ho 

assolto nella maniera migliore possibile il lavoro per conto dei nostri Comuni, però di 

andare più incisivo e chiedere la revisione di alcune parti del contratto e, se non 

possibile, trovare eventualmente anche metodi diversi e, quindi, strade diverse per 

risolvere questo problema. Io mi sento, sinceramente, come Comune, e penso 

anche come ATO, schiavo di SEI. Ecco, noi non dobbiamo essere schiavi di SEI. 

Dobbiamo essere, e SEI deve essere una società al nostro servizio, regolarmente 

retribuita, con costi giusti, ma deve essere al nostro servizio e non noi schiavi di SEI. 

Questo, fondamentalmente è il concetto. Grazie. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Ecco, se ritiene il Sindaco, leggerei velocemente l’ordine del giorno.  

 

Parla il Sindaco Francesconi – Comune di Capolona: 

Prego. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Lei l’ha ben presentato. 

 

Parla il Sindaco Francesconi – Comune di Capolona: 

Prego, prego Direttore. Grazie. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Allora: 



VISTE le proposte di delibera sottoposte all’odierna assemblea dell’Autorità di 

Ambito sull’applicazione del nuovo metodo tariffario della determinazione dei PEF 

Comunali dell’esercizio 2020.  

RILEVATO, pur dando atto dell’impegno profuso dai tecnici di ATO per attuare gli 

impatti del nuovo metodo di ARERA sui PEF Comunali, che l’aumento ulteriore delle 

tariffe, che ne deriva, è gravoso per tutti i Comuni dell’Ambito e quindi per gli utenti 

del servizio, in un momento di generale criticità come quello attuale, ma anche nella 

prospettiva di orizzonte più lontano. 

ACCERTATO in particolare che gli effetti del nuovo metodo sono ancora più iniqui a 

causa dell’obbligo di retrocessione al gestore di una parte consistente dei proventi 

dalla vendita dei materiali recuperati, per quei comuni che si sono impegnati nel 

raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata prevista dalla normativa 

con una diffusa sensibilizzazione dei cittadini che si attendono legittimamente un 

alleggerimento dei costi a loro carico. 

PRESO ATTO della posizione conflittuale del gestore SEI Toscana, che, anziché 

intervenire per rendere più sostenibili i propri costi, ha invocato l’intervento del 

Tribunale di Milano per poter sempre scaricare automaticamente tutti i costi di una 

gestione inefficiente su aumenti tariffari di entità ben superiori a quelli già molto 

pesanti derivanti dall’applicazione del metodo tariffario ARERA da parte di ATO. 

CONSIDERATO che questo nuovo metodo tariffario, già di per sé, e ancor più 

nell’applicazione che SEI pretende di darne, genera nel suo complesso i comuni costi 

discutibili e non derogabili da accettare in maniera tacita e incondizionata al punto 

che i Consigli Comunali non possono che prenderne atto e subire tariffe imposte da 

altri da applicare ai cittadini violando l’autonomia tributaria di un singolo ente. 

Ritenuto il grave disagio che questa situazione ha ingenerato presso le 

amministrazioni comunali e la prospettiva di un ulteriore appesantimento dei costi 

nei prossimi esercizi. 

RICHIEDA un intervento forte da parte di ATO in tutte le sedi competenti, valutando 

ad ogni iniziativa percorribile a tutela della comunità locale a cominciare da un 

percorso con il gestore finalizzato a renderne efficiente la gestione e calmierare 

l’aumento dei costi a carico dei cittadini, ma attivando nel contempo lo studio di 

percorsi strategici anche presso la Regione Toscana e le Amministrazioni Comunali 



per rendere fattibili nel medio termine ipotesi alternative, qualora non si dovesse 

pervenire ad una intesa con l’attuale concessionario.  

E questo è il mandato agli organi di ATO per un intervento forte in tutte le sedi 

competenti, valutando ogni iniziativa percorribile a tutela della comunità locale, a 

cominciare da un percorso con il gestore finalizzato a rendere efficiente la gestione, 

ma attivando nel contempo lo studio dei percorsi strategici, Regione Toscana, 

Amministrazioni Comunali per rendere fattibili nel medio termine ipotesi 

alternative, qualora non si dovesse prevenire ad una intesa con l’attuale 

concessionario. Interpreto la metafora dello schiavo non dobbiamo sentirci schiavi 

di SEI Toscana, è questo che il Sindaco ci ha detto.  

 

Parla il Sindaco Francesconi – Comune di Capolona: 

Sì, esatto. Esatto. Io sono stato, forse, anche un po’ troppo drastico, però penso che 

rappresenti bene il mio pensiero per lo meno e credo di interpretare anche quello di 

altri. Per lo meno con altri con i quali ci siamo confrontati è questo il pensiero. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sicuramente. Quindi, diciamo a titolo del tutto personale, quindi no come 

Presidente dell’Assemblea, ma come Sindaco di Arezzo, concordo su quanto 

contenuto in questo ordine del giorno. E pregherei gli altri colleghi, se vogliono fare 

interventi e, diciamo, o in appoggio o comunque vogliono intervenire 

sull’argomento, diciamo che c’è una discussione, se vogliamo, aperta e poi si passerà 

al voto. Quindi se qualcuno vuole intervenire ce lo segnali. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Il Giglio.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Prego. 



 

Parla il rappresentante del Comune dell’Isola del Giglio: 

Sì, grazie. Allora, ovviamente, condivido pienamente tutto quanto espresso dal 

Comune di Capolona e aggiungo una nota puramente politica: la prima è che oltre 

all’ATO anche noi Comuni dovremmo farci megafoni di questo appello presso tutte 

le possibili sedi, sia in Regione, financo in Parlamento. Detto questo, diciamo, c’è un 

problema grosso, che io ho già posto all’attenzione dell’Assemblea, in passato. 

Intanto, vorrei ripartire da una assemblea in cui, forse, erano pochi i comuni oggi 

presenti, che erano presenti anche in quella assemblea. Era il dicembre 2016, nel 

pieno caos, dopo l’indagine sul bando, l’allora Sindaco di Siena, Valentini, disse che il 

problema per il quale noi avevamo pagato così tanto e per il quale c’erano problemi, 

era dovuto a delle persone, come se fosse poche mele marce che avevano tramato 

per far saltare il sistema. Beh, ecco, forse, dopo tutti questi anni, alla luce del 

ricorso, che hanno fatto, e alla luce del fatto che queste società hanno perdite 

continue, forse il problema non era di persone, ma era di società. Questo è un 

appunto politico. La cosa che dobbiamo chiedere con forza, secondo me, alla 

Regione è appunto una revisione di questa normativa regionale, che ci impone un 

gestore unico al livello di ATO. Ciò significa che, comunque, se noi volessimo fare 

decadere il contratto o fossimo, addirittura, costretti a far decadere il contratto, noi 

dovremmo intervenire con una gara complicatissima per tutti e 109 i Comuni, che è 

un unico nel panorama nazionale, ma penso, forse, mondiale. Ha estremamente 

senso avere un ATO per la gestione degli impianti, non ha senso che ci sia un gestore 

unico e che non venga lasciata autonomia al livello comunale, provinciale o sub 

provinciale per fare dei bandi. E concludo dicendo: perché saremo, potremo essere 

costretti? Eh, io sono andato a vedere il Bilancio del 2018, se non ho letto male SEI 

Toscana ha un patrimonio netto di 40 milioni. Quest’anno ha appena deliberato sul 

2019, quindi sull’esercizio concluso un anno fa, una perdita di 10 milioni. La 

normativa generale sulle società di capitali prevede che se il Patrimonio Netto si 

riduce oltre una certa quota, mi pare di 2/3 o di 1/3 o i soci ricapitalizzano o si 

portano i libri in tribunale. In quel caso che facciamo? Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Ci sono altri? Bene, sembra di no. 



 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Mah, sì, scusate, se posso io, Presidente. Montepulciano. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Prego, prego. Montepulciano, prego. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Buongiorno. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Buongiorno. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Anche io concordo pienamente con quello che è scritto in questo ordine del giorno e 

concordo, sinceramente anche con quello che dice l’Assessore di Isola del Giglio. 

Siamo, credo, ad un punto abbastanza importante dove si decide le sorti del nostro 

futuro. Quindi, credo che dobbiamo essere attenti ed avere la forza di poter dire 

quello che pensiamo perché, in questo momento, subire esclusivamente e non 

poter decidere se non con le pochissime leve, che abbiamo, decisioni che 

provengono da altrove, a questo punto, diciamo, non vale più la pena, ripensiamo 

tutto il sistema e facciamo sì che le tariffe non passino nemmeno per i Consigli 

Comunali perché a questo punto è quasi deprimente dover andare ad approvare 

qualcosa che alla fine ci passa, ci passa sopra la testa. Questo è il mio pensiero e 

ringrazio il Sindaco di Capolona per avere proposto questo ordine del giorno, come 

ringrazio i precedenti due Sindaci che hanno proposto l’altro. Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 



Bene. 

 

Parla voce non identificata: 

Anch’io, anch’io, scusi Presidente, anch’io molto rapidamente. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Prego.  

 

Parla voce non identificata: 

Volevo esprimere, come dire, la mia condivisione assoluta con quello che ha detto, 

appunto, il Sindaco di Capolona, perché ritengo che sia, come dire, anche il 

momento giusto per poterlo fare perché, effettivamente, e anche l’intervento 

dell’Assessore di Isola del Giglio, come dire, mi ha convinto molto ovviamente 

perché credo che questo sia il momento di fare sicuramente squadra, di essere coesi 

verso questa, in questa situazione, non so quanto ci riusciremo da un punto di vista 

parlamentare ovviamente, però da un punto di vista, come dire, di rapportualità 

presente, diciamo, appunto nel rapporto tra gestore e ATO insomma noi Comuni 

sicuramente, verifichiamo quello che nella narrativa della delibera era stata 

abbastanza ben identificata, cioè una inefficienza abbastanza considerevole da parte 

del gestore, che, effettivamente, comporta alcune problematiche. Ora che questa, 

diciamo, inefficienza dettata da tutta una serie di motivi, dei quali, forse, non è il 

caso di parlare, però, effettivamente, venga riversata con questo atto, che è il 

ricorso, così come è stato descritto all’inizio, dell’incontro, beh, insomma, è quasi 

imbarazzante francamente. Per cui, una situazione come questa io, insomma, 

ritengo che sia da condividere pienamente questo punto dell’ordine del giorno e di 

essere appunto coesi nell’obiettivo del sostenere in questa in questa fattispecie 

l’ATO. Grazie.  

 

Parla l’Assessore del Comune di Siena: 

Alessandro, scusami, sono Silvia, Siena. 



Parla il Presidente Ghinelli: 

Prego. Prego, Assessore. 

 

Parla l’Assessore del Comune di Siena: 

No, giusto, siccome è stato citato l’ex Sindaco di Siena, ovviamente io mi dissocio 

dalle parole dell’ex Sindaco Valentini, che, ovviamente, politicamente è anche un 

nostro avversario. Io credo che questa azienda, SEI Toscana, è già in perdita da 

diverso tempo. Credo anche che i Comuni paghino regolarmente tutti i servizi a SEI 

Toscana, quindi mi chiedo questi quasi 11 milioni di buco di Bilancio da cosa possano 

derivare. Ecco, non penso che, che noi dobbiamo assolutamente sanare un Bilancio 

in perdita e credo che SEI Toscana avesse, per lo meno avevo questo sentore io, che 

SEI Toscana contava molto su questo nuovo metodo tariffario, credo proprio per 

risanare il bilancio, perché quando ci chiedono dieci milioni in più e, magicamente, è 

più o meno il buco di Bilancio, corrisponde a quella cifra, credo che loro avessero 

delle aspettative estremamente alte da questo nuovo metodo, ma non credo che 

noi Comuni dobbiamo pagare per una società in perdita che in un settore privato 

sarebbe già fallita, ecco.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie Assessore. Ci sono altri che vogliono intervenire? Sembra di no. Quindi, 

possiamo ai voti l’ordine del giorno proposto dal Sindaco del Comune di Capolona e 

quindi ripartiamo con l’appello. Prego, Sindaco. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE   

 

Parla il rappresentante del Comune di Abbadia San Salvatore: 



Alessandra, questo praticamente si dare conferimento all’ATO per quanto riguarda, 

se non ho capito male, quello che si era già discusso, giusto? Di dare un 

conferimento all’ATO di procedere, insomma. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sì, esatto. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Abbadia San Salvatore: 

Se è questo, sì. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Esattamente. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Abbadia San Salvatore: 

Se è questo, siamo favorevole. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Okay, allora Loro Ciuffenna deve abbandonare e vuole dichiarare il voto. Prego. 

Quindi, Loro Ciufenna. 



 

Parla il rappresentante del Comune di Loro Ciuffenna: 

Sì, mi senti?  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Loro Ciuffenna: 

Sì, favorevole. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie Loro Ciufenna. Grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Quindi, a questo punto, riprendo sì da Arcidosso. 

 

ARCIDOSSO    FAVOREVOLE 

AREZZO    FAVOREVOLE 

BIBBIENA    FAVOREVOLE 

MONTERONI BUONCONVENTO    

 

Monteroni. No, Buonconvento. Scusate. 

 

BUONCONVENTO   FAVOREVOLE 



CAMPIGLIA MARITTIMA  NESSUNA RISPOSTA 

CAPALBIO    FAVOREVOLE 

CAPOLONA    FAVOREVOLE 

CASOLE D’ELSA   FAVOREVOLE 

CASTEL DEL PIANO  FAVOREVOLE  

 

Parla il rappresentante del Comune di Castel del Piano: 

Favorevole anche con delega di Castell’Azzara che ci è arrivata. 

     

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Castell’Azzara, okay.  

CASTEL SAN NICCOLO’  FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA   FAVOREVOLE 

CASTELLINA    FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO   FAVOREVOLE 

 

Parla voce non identificata: 

Chiedo scusa, Castel Focognano non l’hai citato, abbiamo la delega noi di Capolona, 

eh. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Castel Focognano scusate..(VOCI FUORI MICROFONO A CAUSA DI ALCUNI 

MICROFONI RIMASTI APERTI)..Scusate, con i microfoni! 

 

CASTEL FOCOGNANO è presente?  



 

Parla voce non identificata: 

No, Castel Focognano e Capolona ce l’ha per delega. Favorevole. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Okay. Okay, grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Allora, siamo arrivati a Castiglion Fibocchi mi sembra ho chiamato, vero? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion Fibocchi: 

No, Castiglion Fibocchi non hai chiamato, comunque favorevole. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, se qualcuno non l’ho chiamato ditemelo.  

CASTELNUOVO BERARDENGA  FAVOREVOLE 

CASTELLINA IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA   FAVOREVOLE 

CAVRIGLIA     NESSUNA RISPOSTA 



 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Cavriglia favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CETONA    FAVOREVOLE 

CHIANCIANO   FAVOREVOLE (ANCHE CON DELEGA DI PIENZA) 

CHITIGNANO   FAVOREVOLE 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHIUSI    FAVOREVOLE 

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate, avete chiamato Civitella in Val di Chiana?  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sì. 

 

Parla voce non identificata: 

Sì, favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CIVITELLA PAGANICO   FAVOREVOLE 



COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    FAVOREVOLE 

FOLLONICA    NESSUNA RISPOSTA 

 

Follonica ce lo scriverà. 

 

Parla voce non identificata: 

Follonica è favorevole nella chat. 

 

Parla voce non identificata: 

Ha scritto in chat Follonica, favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevole, bene. 

FOLLONICA   FAVOREVOLE 

GAIOLE   FAVOREVOLE 

GAVORRANO  FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Favorevole, esprimo anche il voto per Monterotondo Marittimo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

GROSSETO   FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO  FAVOREVOLE 



LATERINA   FAVOREVOLE 

LORO CIUFFENNA  FAVOREVOLE 

 

Bene. Sì, già, scusate. Lucignano. No, non c’era è andata via. 

 

LUCIGNANO   FAVOREVOLE 

MANCIANO   ASTENUTO 

MASSA MARITTIMA FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO  FAVOREVOLE 

MONTERIGGIONI  NESSUNA RISPOSTA 

MONTERONI  FAVOREVOLE 

 

Monteroni era favorevole con Buonconvento.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Monteriggioni: 

Favorevole, se mi sentite, Monteriggioni.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo: 

Bene, grazie. Monterotondo già detto. 

 

MONTEVARCHI  NESSUNA RISPOSTA 

 



Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Ora mi sentite? Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sì.  Bene, grazie. Grazie. 

MONTIERI   FAVOREVOLE 

MURLO   FAVOREVOLE 

ORBETELLO   FAVOREVOLE 

PIENZA   FAVOREVOLE 

PIEVE SANTO STEFANO FAVOREVOLE 

PIOMBINO   FAVOREVOLE 

PITIGLIANO   ASTENUTO 

POGGIBONSI  FAVOREVOLE 

RADICOFANI  FAVOREVOLE 

RAPOLANO TERME NESSUNA RISPOSTA 

 

Rapolano. Boh. Proviamo dopo. Roccastrada insieme a Follonica mi sa che ha già 

votato, vero? Favorevoli. 

 

ROCCASTRADA  FAVOREVOLE 

SAN CASCIANO DEI BAGNI FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO  FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI V.NO FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO  FAVOREVOLE 



SAN VINCENZO  FAVOREVOLE 

SANTA FIORA  ASSENTE 

 

No, scusate, non c’è. 

 

SARTEANO   FAVOREVOLE 

SASSETTA   FAVOREVOLE 

SCARLINO   FAVOREVOLE 

SIENA    FAVOREVOLE 

SINALUNGA   FAVOREVOLE 

SORANO   ASTENUTO 

SOVICILLE   FAVOREVOLE 

SUBBIANO   FAVOREVOLE 

TERRANUOVA  NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il rappresentante del Comune di Suvereto: 

C’è anche Suvereto, eh, come Comune. E’ presente anche Suvereto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Ora, siete arrivati. Voi, il vostro voto? Suvereto. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Suvereto: 

Suvereto favorevole. 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

TERRANUOVA   ASTENUTO 

TORRITA DI SIENA   FAVOREVOLE 

TREQUANDA   FAVOREVOLE 

 

Mi mancava Cavriglia. Rapolano Terme, richiamo. Non l’abbiamo sentito. Rapolano è 

presente? Rapolano non è presente.  

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Se c’è qualcuno che non si è chiamato.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Monte San Savino.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Monte San Savino: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

L’esito della votazione è: favorevoli 71, corrispondenti al 79,42%. Nessun contrario. 

Astenuti 4 per una percentuale del 20,58%. Quindi, l’ordine del giorno è approvato.  

 



A questo punto si può passare alla votazione diretta del Punto n. 4 all’ordine del 

giorno, che è già stato illustrato dal direttore.  

Valorizzazione dei coefficienti per la verifica del rispetto dei limiti di crescita di cui 

all’articolo 4 dell’MTR e ricognizione dell’applicazione dei limiti sul corrispettivo 

d’ambito dei comuni ai fini della determinazione dei PEF comunali ARERA 2020. 

Prego. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

 

ABBADIA SAN SALVATORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 

CAMPIGLIA     FAVOREVOLE 

CAPALBIO     ASTENUTO 

CAPOLONA     ASTENUTO 

CASOLE D’ELSA    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO   FAVOREVOLE 

 

Castel del Piano insieme a Castell’Azzara, vero? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castel del Piano: 

Sì. Insieme a Castell’Azzara, sì, sì. 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CASTEL FOCOGNANO   ASTENUTO 

CASTEL SAN NICCOLO’   FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO  FAVOREVOLE 

CASTELLINA     FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA   FAVOREVOLE 

CAVRIGLIA     NESSUNA RISPOSTA 

 

Cavriglia ci torniamo dopo. 

 

CETONA     FAVOREVOLE 

CHIANCIANO    FAVOREVOLE ANCHE PER PIENZA 

CHITIGNANO    FAVOREVOLE 

CHIUSDINO     FAVOREVOLE 

CHIUSI     FAVOREVOLE 

CINIGIANO     ASTENUTO 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA  FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO   FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA    FAVOREVOLE 



CORTONA     FAVOREVOLE 

FOLLONICA     NESSUNA RISPOSTA 

 

Follonica scrive? Va beh. Follonica ci torniamo dopo.  

 

GAIOLE IN CHIANTI   NESSUNA RISPOSTA 

GAVORRANO    ASTENUTO  

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Astenuto. Esprimo anche l’astensione per il Comune di Monterotondo Marittimo.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   ASTENUTO 

LATERINA PERGINE V.NO FAVOREVOLE 

LORO CIUFFENNA   NESSUNA RISPOSTA 

LUCIGNANO    FAVOREVOLE 

MANCIANO    ASTENUTO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Manciano si astiene e astiene anche il voto per Pitigliano e Sorano.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene.  



MASSA MARITTIMA  ASTENUTO 

MONTE ARGENTARIO  FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO  FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO    

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Un secondo, vorrei capire. Noi stiamo votando il Punto n. 4 quello che era.. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Esatto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, sì. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Il documento originale, giusto? 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Esattamente. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 



Okay. Allora astenuto. Se fosse possibile vorrei motivare l’astensione. Sono due 

righe che leggo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sì. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Allora, nonostante lo sforzo di ATO, che apprezziamo, viene contestato il PEF grezzo 

di partenza di SEI Toscana dove il Comune di Montepulciano aveva già espresso 

astensione, la stessa motivata da una rimodulazione dei servizi e un mancato flusso 

turistico, che ha comunque generato un aumento dei costi, a nostro avviso, 

incomprensibile da parte di SEI Toscana. A questo, purtroppo, va a sommarsi il 

nuovo metodo tariffario ARERA, che fa aumentare la nostra percentuale di un 

7,69%, un metodo tariffario che in una annata simile sarebbe stato opportuno far 

slittare almeno di un anno. Metodo che i nostri cittadini, che mi onoro di 

rappresentare, non capiranno mai, e aggiungo, giustamente. 

Pertanto, il Comune di Montepulciano si astiene. Grazie.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. Scusa un attimo, Alessandra, questa tua dichiarazione di voto verrà 

riportata a verbale prima dell’inizio della votazione perché, in fase di votazione, non 

si fanno dichiarazioni, ma la prendiamo buona come se tu l’avessi fatta prima. Okay? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montepulciano: 

Grazie mille, Presidente. Grazie. 



 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Vai. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

MONTEPULCIANO   ASTENUTO 

MONTERIGGIONI   FAVOREVOLE 

MONTERONI   FAVOREVOLE 

MONTEROTONDO   ASTENUTO 

MONTEVARCHI   NESSUNA RISPOSTA 

 

Aspettiamo, torniamo dopo. 

 

MONTIERI    ASTENUTI 

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

PIENZA    FAVOREVOLE 

PIEVE SANTO STEFANO  ASTENUTO 

PIOMBINO    FAVOREVOLE 

PITIGLIANO    ASTENUTO 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   NESSUNA RISPOSTA 

RAPOLANO TERME  FAVOREVOLE 

ROCCASTRADA   ASTENUTO 



Allora, astenuto. E Follonica che prima l’avevamo chiamata. Okay.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Radicofani: 

O ero distratto o non è stato chiamato Radicofani, chiedo scusa. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, prego. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Radicofani: 

Favorevole Radicofani. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

SAN CASCIANO DEI BAGNI  FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO    FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO  FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO    FAVOREVOLE 

SAN VINCENZO    FAVOREVOLE 

SARTEANO     FAVOREVOLE 

SASSETTA     FAVOREVOLE 

SCARLINO     FAVOREVOLE 

SIENA      FAVOREVOLE 

SINALUNGA     ASTENUTO 

SORANO     ASTENUTO 

SOVICILLE     FAVOREVOLE 



SUBBIANO     NESSUNA RISPOSTA 

 

Subbiano c’è?  

 

SUVERETO     ASTENUTO 

TERRANUOVA    FAVOREVOLE 

TORRITA     ASTENUTO 

TREQUANDA    ASTENUTO 

 

Allora, devo richiamare quindi Subbiano. Subbiano. Allora, Subbiano non partecipa 

alla votazione. C’è qualcuno che è presente e non è stato chiamato, per favore, o 

non è stato registrato il voto in chat ce lo dica.  

Gaiole.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Gaiole: 

Avevo scritto in chat. Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, grazie. Grazie. Favorevole sì, ce l’avevamo. Okay.  

Ha votato, Cavriglia ha votato su questo quarto punto all’ordine del giorno?  

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Allora, se non c’è Cavriglia allora tornano con 53. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Scusate. Una verifica. Direttore, c’è il Sindaco di Gavorrano vorrebbe capire se si 

poteva anticipare il suo punto all’ordine del giorno, ma sono tutti importanti. >> 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Facciamo alla svelta tutti. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Adesso sono solo votazioni.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Okay. Solo votazioni di qui in avanti? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Ti chiede di, Gavoranno chiede di farlo entrare. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Cioè l’illustrazione è ridotta al minimo? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì. 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, scusate, abbiamo bisogno di una verifica. Cavriglia ha partecipato alla 

votazione del quarto punto all’ordine del giorno?  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Se non risponde, pazienza. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No, quindi 53.  

 

Parla voce non identificata: 

Eh, ma io ce n’ho 51. 

 

Parla voce non identificata: 

Però, qui ne mancano due. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Ah, allora. 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate, c’è un messaggio sulla chat di Cavriglia che dice favorevole, però è alle 

11,51, non so se è riferito a questa votazione o a quella precedente. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No, a quella precedente. Grazie, grazie.  



 

Parla voce non identificata: 

Cavriglia ha scritto ora. 

 

Parla voce non identificata: 

Ah no, c’è anche alle 12,31. Favorevole. Chiede scusa per i problemi. (VOCI 

SOVRAPPOSTE  - parole non comprensibili).. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No, perfetto, okay. 

 

Parla voce non identificata: 

“Non ho partecipato”. Perfetto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Perfetto, grazie.  

Loro Ciuffenna ha partecipato alla votazione del Punto n. 4?  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Non abbiamo problemi di numero legale? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No, no.  

 



Parla voce non identificata: 

In chat, in chat alle 12,00 c’è scritto, alle 12,28: Loro Ciuffenna deve abbandonare la 

riunione, chiedo di poter dichiarare ora il mio voto senza aspettare il mio turno. 

Però, poi.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Allora, favorevoli 51 corrispondenti al 91,32%, contrari zero, astenuti 29, pari 

all’8,68% degli aventi diritto al voto. Quindi, la delibera è approvata.  

Passiamo al punto n. 5 all’ordine del giorno, che darei per noto in quanto già 

discusso con il Direttore nelle riunioni preparatorie a questa assemblea e quindi 

aprirei il dibattito se qualcuno vuole prendere parola, altrimenti poniamo in 

votazione. Si tratta del..ecco, leggiamo il dispositivo giustamente.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Ecco su questo, su questo leggiamo il dispositivo, ma dobbiamo anche introdurre un 

emendamento tecnico perché una tabella era stata aggiornata sulla base dei dati, mi 

riferisco alla tabella dei servizi opzionali perché questa delibera riguarda i dati di 

diretta competenza comunale tra cui vi sono i servizi opzionali. Questi servizi 

opzionali sono aggiornati nella delibera che era stata inviata cinque giorni fa sulla 

base dei dati che i Comuni ci avevano comunicato cinque giorni fa. Nel frattempo, in 

questi ultimissimi giorni, sono subentrate delle precisazioni, degli aggiornamenti, 

per cui la tabella va, diciamo aggiornata, la differenza è relativamente limitata, ma è 

giusto, insomma, riportare i dati aggiornati. 

Per cui, abbiamo prima un emendamento e poi la approvazione. Quindi, metterei, 

abbiamo già sulla chat l’emendamento, è un emendamento tecnico, ecco, molto, 

che proietto. Ecco, quindi è la delibera che riguarda: 

 

PUNTO N. 5 – RICOGNIZIONE DEI SERVIZI OPZIONALI. 

 



Rispetto ai quali, a seguito degli aggiornamenti forniti, che comunque risultano di 

limitata entità e tali da non incidere sugli aspetti sostanziali della delibera, se è 

necessario procedere alle seguenti modifiche con i passaggi. Sostanzialmente, 

cambiano dei numeri, ecco. Quindi, anziché 2565 che c’erano prima, sono 2544, cioè 

modifiche molto limitate, che, però, insomma, devono essere recepite perché poi 

dobbiamo mandarle ad ARERA. 

E quindi la prima è una votazione sull’emendamento.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sull’emendamento. Immagino che non ci siano interventi su questo. Passiamo, 

quindi, direttamente all’appello nominale. Grazie Sindaco. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Monteroni! Monteroni Buonconvento!  

 

Parla il rappresentante del Comune di Buonconvento: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Bene. 

CAMPIGLIA    FAVOREVOLE 

CAPALBIO    NESSUNA RISPOSTA 

CAPOLONA    FAVOREVOLE 

CASTEL DEL PIANO  NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO  FAVOREVOLE 

CASTEL SAN NICCOLO’  FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO FAVOREVOLE 

CASTELLINA IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

CETONA    FAVOREVOLE 

CHIANCIANO   FAVOREVOLE (ANCHE PER PIENZA) 

CHITIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHITIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla voce non identificata: 

Capalbio astenuto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Capalbio Astenuto. 

 

Parla voce non identificata: 

E Cavriglia astenuta. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Cavriglia astenuta.  

 

VOCI FUORI MICROFONO A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

Chiusdino si è detto favorevole. 

 

CHIUSDINO   FAVOREVOLE 

CHIUSI   ASTENUTO 

 

Chitignano ha votato?  

 

Parla voce non identificata: 

A me risulta di no. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No. Neanche a me. Okay.  

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA FAVOREVOLE 



CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    FAVOREVOLE 

FOLLONICA     

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Follonica, astenuta. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

GAIOLE    FAVOREVOLE 

GAVORRANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Favorevole. Esprimo anche il voto per Monterotondo Marittimo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   NESSUNA RISPOSTA 

LATERINA PERGINE V.NO FAVOREVOLE 

LORO CIUFFENNA   NESSUNA RISPOSTA 

LUCIGNANO    FAVOREVOLE 

MANCIANO    ASTENUTO  

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 



astenuto Manciano, Pitigliano e Sorano. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

MASSA MARITTIMA  FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO  FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO  FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO   FAVOREVOLE 

MONTERIGGIONI   FAVOREVOLE 

MONTERONI   NESSUNA RISPOSTA 

MONTEROTONDO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Era insieme a Gavoranno.. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Monteroni: 

Monteroni favorevole. Avevo già votato prima.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

MONTEVARCHI   NESSUNA RISPOSTA 

MONTIERI    FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Mi sentite? Favorevole. 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene.  

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

PIENZA    FAVOREVOLE 

PIEVE SANTO STEFANO  FAVOREVOLE 

PIOMBINO    USCITO 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

E’ assente. E’ uscito. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Okay.  

PITIGLIANO    ASTENUTO 

POGGIBONSI  FAVOREVOLE 

RADICOFANI  NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Radicofani e San..No, Castiglione. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Rapolano, niente. Rapolano è uscito. 

ROCCASTRADA   ASTENUTO 

SAN CASCIANO DEI BAGNI FAVOREVOLE 



SAN GIMIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il rappresentante del Comune di Rapolano: 

Rapolano è favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Rapolano è favorevole. Grazie. 

 

SAN GIMIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

SAN GIOVANNI V.NO  FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

SAN VINCENZO   FAVOREVOLE 

SARTEANO    FAVOREVOLE 

 

San Quirico mi senti? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Ma San Quirico è rappresentato dal Castiglione d’Orcia, il Sindaco di Castiglione 

d’Orcia. Perché.. 

 

VOCI SOVRAPPOSTE. 

 

Parla voce non identificata: 

Niente, segnalo che..(INTERRUZIONE). 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Ce l’ha, ce l’ha, ce l’ha detto lui. L’ho sentito anch’io. 

Va bene. Se rientra lo sentiamo. Siamo arrivati a Sarteano favorevole. 

 

SASSETTA   FAVOREVOLE 

SCARLINO   FAVOREVOLE 

SIENA    FAVOREVOLE 

SINALUNGA   FAVOREVOLE 

SORANO   ASTENUTO 

SOVICILLE   FAVOREVOLE 

SUBBIANO   ASTENUTO 

SUVERETO   ASTENUTO 

TERRANUOVA  FAVOREVOLE 

TORRITA   FAVOREVOLE 

TREQUAND   FAVOREVOLE 

 

Bene, grazie. Allora, Isola del Giglio è astenuto. Servirebbe di risentire se c’è San 

Quirico.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Il Sindaco di Castiglione. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Di San Quirico sì.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Il Sindaco di Castiglione non è più collegato?  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Astenuto. Astenuto.  

 

Parla voce non identificata: 

Astenuto, astenuto. Sì, è vero, ho segnato astenuto. Scusate. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Va beh, va bene. Insomma ne abbiamo comunque.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

L’avevo già scritto. E l’avevo già segnato astenuto. Bene, Capalbio avevo già preso il 

voto di astenuto. Grazie.  

 

BREVE INTERRUZIONE. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Favorevoli 54, pari al 94,4%. Contrari nessuno. Astenuti 11, pari al 5,6%.  

 



Passiamo a questo punto alla votazione sul Punto n. 5 emendata così come appena 

approvato con questo emendamento. Ci sono interventi prima della votazione, di 

aprire la votazione? Non sembra. Quindi, possiamo procedere. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE  NESSUNA RISPOSTA 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     NESSUNA 

MONTERONI BUONCONVENTO FAVOREVOLE 

CAMPIGLIA     NESSUNA RISPOSTA 

CAPALBIO     ASTENUTO 

 

RUMORI DI SOTTOFONDO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI 

MICROFONI RIMASTI APERTI 

 

CAPOLONA     FAVOREVOLE 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Campiglia è favorevole. 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) No, scusate, Campiglia è favorevole. 

 

Parla voce non identificata: 



(VOCE FUORI MICROFONO) Capalbio? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Astenuto.  

CAPOLONA    FAVOREVOLE 

CASOLE D’ELSA   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO  NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO  FAVOREVOLE 

CASTEL SAN NICCOLO’  FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA   NESSUNA RISPOSTA 

CASTELLINA IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA FAVOREVOLE 

 

Anche Castiglion Fiorentino, che ho sentito?  

 

Parla il rappresentante del Comune di Castiglion Fiorentino: 

Sì, favorevole. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie. 

CASTIGLION D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

CAVRIGLIA    USCITO 

CETONA INSIEME A SARTEANO FAVOREVOLE 

CHIANCIANO TERME  FAVOREVOLE ANCHE PER PIENZA 

CHITIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHIUSI    ASTENUTI 

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA NESSUNA RISPOSTA 

CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    FAVOREVOLE 

FOLLONICA    NESSUNA RISPOSTA 

GAIOLE IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

GAVORRANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Favorevole, esprimo il voto favorevole anche per Monto Rotondo Marittino. 

     

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie. 



GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   ASTENUTO 

LATERINA PERGINE V.NO FAVOREVOLE 

MANCIANO    ASTENUTO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Astenuto. E si astiene anche Pitigliano e Sorano. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

MASSA MARITTIMA  FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO  FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO  FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO   ASTENUTO 

MONTERIGGIONI   FAVOREVOLE 

MONTERONI   FAVOREVOLE 

MONTE ROTONDO  FAVOREVOLE 

MONTEVARCHI   

 

Era insieme a Gavorrano. Montevarchi. 

 

MONTEVARCHI   NESSUNA RISPOSTA 

MONTIERI     

 



Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

(Parole non comprensibili – LA VOCE VA E VIENE) Riuscite a sentirmi? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, Montevarchi. Favorevole?  

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

(Parole non comprensibili – LA VOCE VA E VIENE) Montevarchi favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. 

MONTIERI    FAVOREVOLE 

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 

PIENZA    FAVOREVOLE 

PIEVE SANTO STEFANO  FAVOREVOLE 

PIOMBINO    USCITO 

PITIGLIANO    ASTENUTO 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   NESSUNA RISPOSTA 

ROCCASTRADA   FAVOREVOLE 

RAPOLANO TERME  FAVOREVOLE 

SAN CASCIANO INSIEME A  FAVOREVOLE 

SARTEANO 



SAN GIOVANNI VALDARNO FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

 

San Gimignano, scusate l’ho saltato. 

 

SAN QUIRICO D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

SAN VINCENZO   FAVOREVOLE 

SARTEANO    FAVOREVOLE 

SASSETTA    FAVOREVOLE 

SCARLINO    FAVOREVOLE 

SIENA     FAVOREVOLE 

SINALUNGA    ASTENUTO 

SOVICILLE    FAVOREVOLE 

SUBBIANO    ASTENUTO 

SUVERETO    ASTENUTO 

TERRANUOVA   FAVOREVOLE 

TORRITA    ASTENUTO 

TREQUANDA   ASTENUTO 

 

Bene, grazie. Un attimo che chiudiamo il conteggio. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Allora, favorevoli 49, corrispondente al 94,95% degli aventi diritto. Contrari nessuno. 

Astenuti 12, pari al 5,05%. Quindi, la delibera è approvata. 



Quindi, siamo al Punto n. 5. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Approvato. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Approvato. Allora, siamo al 6. 

 

PUNTO N. 6 – VERIFICA DELL’EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO DEL GESTORE 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 19.1 DELL’MTR ARERA E MANDATO AL DIRETTORE 

GENERALE PER LA DETERMINAZIONE DEI PEF ARERA 2020 PER TUTTI I COMUNI 

CHE HANNO ESERCITATO L’OPZIONE EX COMMA 5 DELL’ARTICOLO 107 DEL D.L. 18 

DEL 2020. 

 

Una rapida ricapitolazione Direttore. Segretario, Direttore anche se diciamo la cosa 

è già nota.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì. E’ stato a lungo esaminata e confrontata in sede delle pre-assemblee. E’ un tema 

che in questa sede porta ad identificare puntualmente il concetto di equilibrio 

economico-finanziario, che, anche qui, ricollegandomi brevemente all’impostazione 

del ricorso di SEI Toscana, secondo il quale l’equilibrio economico-finanziario 

significa automaticamente l’aumento delle tariffe quando la società è in perdita. 

Invece, analizzando puntualmente il metodo ARERA, quando vi fosse, se anche vi 

fosse uno squilibrio economico-finanziario, questo fa scattare da parte dell’ATO non 

un automatico aumento delle tariffe, ma l’avvio di un percorso che individui, 

d’intesa con il gestore, un piano di interventi. Piano di Interventi che non può 

limitarsi ai soli incrementi delle tariffe, ma deve intervenire anche su altri aspetti 

compresi i particolari costi del gestore. Quindi, lo squilibrio economico-finanziario va 



innanzitutto accertato e su questo SEI ancora non ci ha fornito dei dati perché lo 

squilibrio non è solamente il dato di un Bilancio, ma è una proiezione temporale fino 

alla fine della concessione, e a fronte, quindi, di un piano industriale che ci consenta 

di capire quali sono le prospettive in termini di costi e di ricavi. Questi dati sono stati 

formalmente chiesti a SEI già da alcuni mesi. Non abbiamo ancora avuto risposte, 

probabilmente perché il nuovo socio dovrà, a sua volta, fare un nuovo piano, 

l’importante però che da parte nostra è di attestare di avere fatto tutti i vari 

passaggi di nostra competenza, perché questo è richiesto dal metodo ARERA. Per 

cui, arrivando alla delibera, noi attestiamo, insomma, che con le note di formale 

avvio del procedimento e prima ancora con richieste del piano industriale avanzate 

già a luglio, noi abbiamo adempiuto ai nostri obblighi, posti dal metodo, e quando 

SEI ci invierà la documentazione, a questo punto non più per il PEF 2020, ma per il 

PEF 2021, valuteremo l’eventuale sussistenza dello squilibrio e soprattutto 

esamineremo il Piano Economico Finanziario, che ci sarà proposto. Quella sarà una 

sede in cui, prima in Consiglio Direttivo, poi in assemblea, sarà valutato quali sono gli 

interventi che, probabilmente, il nuovo socio andrà a proporre per recuperare 

sostenibilità ed efficienza. E, ripeto, non potranno essere solamente interventi sulle 

tariffe, ma prioritariamente interventi di efficientamento interno. Almeno questa è 

la posizione dell’ATO.  

Quindi, avendo accertato prima con le delibere precedenti tutti i dati dei relativi 

costi, con questo ulteriore passaggio, si ritiene completato tutto il procedimento e 

quindi si dà mandato al Direttore di procedere agli atti di determinazione del PEF. 

Quindi, per tutti i 104 comuni queste elaborazioni fino ad adesso illustrate, saranno 

trasmesse proprio in queste ore, già nel pomeriggio noi vorremmo mandarle a tutti i 

Comuni, perché i Comuni, a loro volta, assumeranno una delibera di presa d’atto del 

PEF da parte di, elaborato da parte dell’autorità, delibera che, se possibile potrebbe 

intervenire già entro il 31 dicembre, se questo non fosse possibile, diciamo, entro il 

20 di gennaio perché noi, nell’ultima decade di gennaio dobbiamo mandare tutte 

queste documentazioni ad ARERA. Quindi, i tempi di approvazione della delibera di 

presa d’atto dei Comuni possono essere collocati fino al 20 di gennaio. 

Poi, si conclude questa, questa delibera che per quanto riguarda, invece, 

l’applicazione delle tariffe più basse, quelle, è un discorso collegato all’ordine del 

giorno iniziale, proposto da Capalbio e Isola del Giglio, questo lo andremo a valutare 

sulla base della risposta, che ARERA ci darà sul quesito posto dal capo area. Quindi.. 



 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie Direttore. Ci sono interventi? Non sembra. Bene, possiamo procedere 

alla votazione. Prego, prego Biondi.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

C’è qualcuno? No. Bene. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Vai. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SAVALTORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 

CAMPIGLIA     FAVOREVOLE 

CAPALBIO     ASTENUTO 

CAPOLONA CASTEL FOCOGNANO FAVOREVOLE 

CASOLE D’ELSA    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL SAN NICCOLO’   FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO   



 

Parla il rappresentante del Comune di Castel San Niccolò: 

Favorevole, eh, Castel San Niccolò. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Invece Capolona e Castel Focognano tutte e due favorevoli. 

 

CAPOLONA    FAVOREVOLE 

CASTEL FOCOGNANO  FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA   NESSUNA RISPOSTA 

CASTELLINA    FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO FAVOREVOLE 

 

RUMORI DI SOTTOFONDO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI 

MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

CASTIGLION D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

CAVRIGLIA    NESSUNA RISPOSTA 

CETONA INSIEME A SARTEANO FAVOREVOLE 

CHIANCIANO TERME  ASTENUTO (INSIEME A PIENZA) 

 

Parla il Vice Sindaco Nappi Comune di Castiglione della Pescaia: 



Alessandra! Alessandra, scusa. Io non ho sentito Castiglione della Pescaia, ma è 

favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, perfetto. Grazie Elena. 

 

Parla il Vice Sindaco Nappi – Comune di Castiglione della Pescaia: 

Prego. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Quindi, Chianciano Terme insieme a Pienza astenuto, vero? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chianciano Terme: 

Sì, confermo.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

CHITIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO    FAVOREVOLE 

CHIUSI    ASTENUTO 

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 



CORTONA    NESSUNA RISPOSTA 

FOLLONICA ROCCASTRADA NESSUNA RISPOSTA 

GAIOLE IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

GAVORRANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Favorevole con Monterotondo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

GROSSETO    NESSUNA RISPOSTA 

ISOLA DEL GIGLIO   ASTENUTO 

LATERINA PERGINE V.NO  FAVOREVOLE 

MANCIANO    ASTENUTO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Astenuto insieme a Sorano e Pitigliano.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

 

MASSA MARITTIMA   FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO   FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO   FAVOREVOLE 



MONTEPULCIANO    ASTENUTO 

MONTERIGGIONI    FAVOREVOLE 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 

MONTEROTONDO    FAVOREVOLE 

MONTEVARCHI    FAVOREVOLE 

MONTIERI     FAVOREVOLE 

MURLO     FAVOREVOLE 

ORBETELLO     FAVOREVOLE 

PIENZA     ASTENUTA 

 

Pienza era astenuta insieme a Chianciano. 

 

PIEVE SANTO STEFANO   ASTENUTO 

PITIGLIANO      ASTENUTO 

POGGIBONSI    FAVOREVOLE 

PIOMBINO     USCITO 

 

Se non sbaglio, Piombino è uscito. Io lo richiamo, ma credo non ci sia più.  

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Poggibonsi? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevole. 



 

Parla il rappresentante del Comune di Grosseto: 

Alessandra, Grosseto è favorevole. Scusami, ma ero al telefono. Mi hanno chiamato 

e mi si è interrotta la chiamata.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Immaginavo. Grazie. Grosseto favorevole. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Cortona: 

Anche Cortona è favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Cortona. Cortona favorevole. Bene. Castelfranco Pian di Sco favorevole. 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Follonica e Roccastrada favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Castelfranco l’avevo scritto. Va bene, Follonica e Roccastrada invece..(VOCI 

SOVRAPOSTE FUORI MICROFONO – parole non comprensibili). Follonica favorevole 

e Isola del Giglio astenuto.  

Allora, siamo arrivati a Poggibonsi favorevole. 

 

RADICOFANI   NESSUNA RISPOSTA 

RAPOLANO TERME  NESSUNA RISPOSTA 



ROCCASTRADA    FAVOREVOLE 

SAN CASCIANO DEI BAGNI FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di San Gimignano: 

Scusate, prima mi ero dovuto assentare un attimo, mi sa che ho saltato una 

votazione. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. Sì, è vero. Va bene. Non è stato determinante. 

SAN GIOVANNI VALDARNO  FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO    NESSUNA RISPOSTA 

SAN VINCENZO    FAVOREVOLE 

SARTEANO     FAVOREVOLE 

SASSETTA     FAVOREVOLE 

 SCARLINO     NESSUNA RISPOSTA 

SIENA      FAVOREVOLE 

 

Scarlino c’è?  

 

SINALUNGA     ASTENUTO 

SORANO     ASTENUTO 

SOVICILLE     FAVOREVOLE 

SUBBIANO     ASTENUTO 



SUVERETO     ASTENUTO 

TERRANUOVA    FAVOREVOLE 

TORRITA     ASTENUTO 

TREQUANDA    ASTENUTO 

 

Bene, grazie.  

Siamo 47.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

(Parola non comprensibile) e Pienza escono, sì. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

47 e 14, siamo..(INTERRUZIONE).. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. Favorevoli 47, pari al 93,92%. Contrari nessuno, astenuti 14 pari al 6,08% 

degli aventi titolo.  

Quindi, il Punto n. 6 all’ordine del giorno viene approvato. 

 

Passiamo al Punto n. 7. 

 

PUNTO N. 7 – RICOGNIZIONE DEI VALORI RILEVANTI AI FINI PEF 2020 DEI COMUNI 

DI CASTELL’AZZARA, CASTIGLIONE DELLA PESCAIA, PITIGLIANO, CASTIGLION 

FIBOCCHI, SAN QUIRICO D’ORCIA, GAIOLE E SAN GIMIGNANO, COME RICALCOLATI 

A SEGUITO DELLA VALIDAZIONE DEFINITIVA DEL PEF GREZZO D’AMBITO DEL 

GESTORE SEI TOSCANA.  



Direttore, un rapido.. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Rapidissimamente. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Anche in questo caso mi limito a confrontare una riga con il ricorso di SEI. Allora, SEI 

sostiene nel suo ricorso, che ha avuto grossi problemi di programmazione degli 

investimenti per le differenze che potevano esserci tra il conteggio, effettuato a 

settembre per questi sette comuni, che avevano chiesto di poter approvarlo in 

tempo per la TARI e il risultato definitivo alla luce dei dati che SEI stessa ci ha fornito 

successivamente. Bene, questa differenza, complessivamente, è di 10 mila Euro, che 

è pari allo 0,1% del fatturato rispetto ad un accantonamento ben più capiente 

dell’1%. Quindi, non c’è nessun impatto sulla TARI, anzi si liberano 67 mila Euro di 

risorse, che i Comuni possono spendere.  

Questa delibera dà modo ai Comuni di poter consolidare i propri dati e di tenerne 

conto nel PEF 2021 utilizzando questo piccolo margine. Passerei alla votazione. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie Direttore.  

 

Parla voce non identificata: 

Chiusdino esce. 

 



Parla il Presidente Ghinelli: 

Ci sono interventi? No. Bene, passiamo alla votazione. Sindaco Biondi.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE  FAVOREVOLE 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     NESSUNA RISPOSTA 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 

 

Bibbiena c’è?  

 

CAMPIGLIA    FAVOREVOLE 

CAPALBIO    ASTENUTO 

 

Parla voce non identificata: 

Favorevole Campiglia. Laterina Pergine vanno via. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CAPOLONA    FAVOREVOLE 

CASOLE D’ELSA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Capalbio? 



 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Astenuto ha detto. 

CASOLE D’ELSA    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL  FOCOGNANO   FAVOREVOLE 

CASTEL SAN NICCOLO’   FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO’  FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA    USCITO 

 

Castell’Azzara è con Castel del Piano non ci sono.  

 

CASTELLINA IN CHIANTI   NESSUNA RISPOSTA 

CASTELNUOVO BERARDENGA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA RADICOFANI 

E SAN QUIRICO 

 

Castiglion d’Orcia, Radicofani e  San Quirico sono insieme 

 

CAVRIGLIA     NESSUNA RISPOSTA 

CETONA SARTEANO   FAVOREVOLE 



CHIANCIANO TERME PIENZA  NESSUNA RISPOSTA 

CHITIGNANO    NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO     USCITO 

CHIUSI 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chiusi: 

Scusate, siamo al Punto n. 7, vero? Che mi sono dovuto assentare un attimo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Punto n. 7. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chiusi: 

Favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Chi è, scusa? 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Chiusi. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Chiusi. Perfetto.  

CINIGIANO    FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA NESSUNA RISPOSTA 

CIVITELLA PAGANICO  FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA   FAVOREVOLE 

CORTONA    NESSUNA RISPOSTA 

FOLLONICA E ROCCASTRADA FAVOREVOLE 

GAIOLE IN CHIANTI  FAVOREVOLE 

GAVORRANO MONTEROTONDO  FAVOREVOLE 

GROSSETO    FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO   ASTENUTO 

LATERINA PERGINE V.NO NESSUNA RISPOSTA 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sono usciti, Laterina. 

 

Parla voce non identificata: 

Prima, sì. E’ uscito. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

E’ uscito. Laterina Pergine sono usciti. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Okay, grazie. 



MANCIANO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Manciano, Sorano contrari. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Manciano (parole non comprensibili)..Sorano. Bene. Contrari. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Pitigliano favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, Manciano e Sorano sono contrari. Pitigliano favorevole. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Perfetto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. 

  

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Lucignano favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Allora Lucignano favorevole. No, non l’avevo chiamato perché pensavo non ci fosse. 

 

MASSA MARITTIMA   FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO   FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO   FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO    FAVOREVOLE 

MONTERIGGIONI    FAVOREVOLE 

MONTERONI D’ARBIA BUONCONVENTO FAVOREVOLE 

 

Favorevole? C’era prima? Sì, favorevole. Sì, sì aveva votato. 

 

MONTEROTONDO MARITTIMO  FAVOREVOLE 

MONTEVARCHI    NESSUNA RISPOSTA 

 

Intanto che si aspetta Montevarchi, Montieri. 

 

MONTEVARCHI    FAVOREVOLE 

 

Bene, grazie. 

 

MONTIERI     FAVOREVOLE 

MURLO     FAVOREVOLE 

ORBETELLO     FAVOREVOLE 

PIENZA CHIANCIANO    



Pienza e  Chianciano sono usciti? No. Pienza? 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sì, Chianciano sì. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Chianciano è uscito. 

PIEVE SANTO STEFANO  FAVOREVOLE 

PIOMBINO    USCITO 

PITIGLIANO    FAVOREVOLE 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   NESSUNA RISPOSTA 

RAPOLANO TERME  NESSUNA RISPOSTA 

ROCCASTRADA   FAVOREVOLE 

 

Roccastrada era insieme a Follonica, quindi favorevole.  

 

SAN CASCIANO DEI BAGNI SARTEANO FAVOREVOLE 

 

Vero? 

 

Parla voce non identificata: 

Sì. Favorevole. 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

SAN GIMIGNANO   FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO ASTENUTO 

SAN QUIRICO D’ORCIA  NESSUNA RISPOSTA 

 SAN VINCENZO   FAVOREVOLE 

SARTEANO    FAVOREVOLE 

SASSETTA    FAVOREVOLE 

SCARLINO    NESSUNA RISPOSTA 

 

VOCI FUORI MICROFONO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI 

MICROFONI RIMASTI APERTI. 

 

SIENA     FAVOREVOLE 

SINALUNGA    FAVOREVOLE 

SORANO    CONTRARIO 

SOVICILLE    FAVOREVOLE 

SUBBIANO    FAVOREVOLE 

SUVERETO    ASTENUTO 

TERRANUOVA   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Terranuova: 

Favorevole. Devo lasciare l’assemblea. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



Okay. 

 

TORRITA   FAVOREVOLE 

TREQUANDA  FAVOREVOLE 

 

Bene, grazie. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Scusi, ma Montevarchi, prima, l’ha sentito, vero? 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevole.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Sì, sì. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevole. Sì, sì, grazie. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Ah, perfetto. Grazie. Ho sentito nominare Montevarchi, ma non ero. Benissimo. 

Grazie mille. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 



No, grazie. Favorevole.  

50 favorevoli, 2 contrari.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. Favorevoli 50 pari al 97,96%. Contrari 2, pari allo 0,54%. Astenuti 4, pari 

all’1,5%. 

 

Passiamo al Punto n. 8 all’ordine del giorno.  

 

PUNTO N. 8 – BILANCIO TRIENNALE 2021-2023 E QUOTE DI CONTRIBUZIONE PER IL 

2021. 

 

Prego, Direttore. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Anche in questo caso abbiamo ampiamente illustrato, poi, fortunatamente, il 

Bilancio dell’Ente non ha particolari criticità. Quindi, visto l’orario, passerei subito 

alla votazione. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie Direttore. Ci sono interventi da parte dei Sindaci?  

 

Parla il rappresentante del Comune di Isola del Giglio: 

Io solo brevissimo, giuro. Mi asterrò per un motivo semplice: avrei votato a favore, 

ma non vedo riportati le previsioni di incasso sui residui. Forse è perché non ho 



avuto tempo di controllarlo. Comunque, magari, anche successivamente se ce le può 

inviare, per favore.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Va bene. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Va bene. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Va bene, saranno inviate successivamente. Grazie Assessore. Abbiamo altri?  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

C’è qualcuno che sta per andare via? Lo chiamiamo prima.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

No, Segretario. 

 

Parla il Sindaco del Comune di Castiglion d’Orcia: 

No, io sono il Sindaco di Castiglion d’Orcia sono rientrato, sono riuscito a rientrare 

perché mi era.. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. 

 



Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Bravissimo. Bravissimo.  

 

Parla il Sindaco del Comune di Castiglion d’Orcia: 

Sono qua. Eccomi qua. Sono rientrato ora. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene. Andiamo avanti. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Velocemente.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Perché vale tre, vale tre il suo. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE  NESSUNA RISPOSTA 

 

Abbadia aveva il telefono che gli si stava scaricando, ora la richiamiamo dopo. 

 

ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     NESSUNA RISPOSTA 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 



CAMPIGLIA     FAVOREVOLE 

CAPALBIO     ASTENUTO 

CAPOLONA CASTEL FOCOGNANO FAVOREVOLI 

CASOLE D’ELSA    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL DEL PIANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL SAN NICCOLO’    

 

Parla il rappresentante del Comune di Castel Focognano: 

Castel Focognano è con Capolona, favorevoli. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Benissimo. Sì, hai ragione. Grazie. 

 

CASTEL SAN NICCOLO’   NESSUNA RISPOSTA 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO  FAVOREVOLE 

CASTELLINA IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA SAN QUIRICO RADICOFANI FAVOREVOLE 

CETONA SARTEANO   FAVOREVOLE   

 



Parla il rappresentante del Comune di Cetona: 

Cetona, Sarteano, San Casciano, favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Abbadia San Salvatore: 

Scusa Alessandra, Abbadia San Salvatore favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, Giovanna. Grazie. Perfetto. Quindi: 

 

CHIANCIANO TERME PIENZA  USCITI 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

No, non ci sono più. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Non ci sono più. 

 

CHITIGNANO   NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSDINO    NESSUNA RISPOSTA 

CHIUSI    FAVOREVOLE 

 



Chiusi? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Chiusi: 

Sì. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CHIUSI DI LA VERNA    NESSUNA RISPOSTA 

CINIGIANO     ASTENUTO 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA  FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO    FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA    FAVOREVOLE 

CORTONA     NESSUNA RISPOSTA 

FOLLONICA ROCCASTRADA  FAVOREVOLE 

GAIOLE IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

GAVORRANO MONTE ROTONDO FAVOREVOLE 

GROSSETO     FAVOREVOLE 

ISOLA DEL GIGLIO    FAVOREVOLE 

LATERINA PERGINE VALDARNO  USCITI 



MANCIANO SORANO PITIGLIANO ASTENUTI 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Astenuti. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Astenuti. 

LUCIGNANO     FAVOREVOLE 

MASSA MARITTIMA   FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO   FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO   FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO    FAVOREVOLE 

MONTERIGGIONI    NESSUNA RISPOSTA 

MONTERONI D’ARBIA BUONCONVENTO FAVOREVOLI 

 

Monteriggioni c’è? 

 

Parla il rappresentante del Comune di Monteroni: 

Monteroni ho già votato con Buonconvento. Favorevole.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, perfetto.  

 

MONTEROTONDO E GAVORRANO FAVOREVOLI 



MONTEVARCHI    FAVOREVOLE 

MONTIERI     FAVOREVOLE 

MURLO     FAVOREVOLE 

ORBETELLO     FAVOREVOLE 

CHIANCIANO 

 

Parla il rappresentante del Comune di Cortona: 

Cortona favorevole.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Cortona favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie. Perfetto.  Chianciano è uscito quindi non abbiamo Pienza e Chianciano. 

 

PIEVE SANTO STEFANO  FAVOREVOLE 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   FAVOREVOLE 

 

Parla il Sindaco Galletti – Comune di Radicofani: 

Sì, avevo già detto favorevole. Galletti, sono. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevole. Bene. 



RAPOLANO TERME  USCITO 

 

Rapolano Terme non c’è più, vero? 

 

ROCCASTRADA   FAVOREVOLE  

 

Roccastrada favorevole con Follonica. 

 

SAN CASCIANO DEI BAGNI E SARTEANO FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO     FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO   FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO D’ORCIA    FAVOREVOLE 

SAN VINCENZO     FAVOREVOLE 

SARTEANO CETONA E SAN CASCIANO FAVOREVOLE 

SASSETTA      FAVOREVOLE 

SCARLINO      FAVOREVOLE 

SIENA       FAVOREVOLE 

SINALUNGA      FAVOREVOLE 

SORANO      ASTENUTO 

SOVICILLE      FAVOREVOLE 

SUBBIANO      FAVOREVOLE 

SUVERETO      NESSUNA RISPOSTA 

TORRITA      FAVOREVOLE 

TREQUANDA     FAVOREVOLE 



 

E Trequanda che era insieme a Sinalunga. Mi manca Suvereto, se c’è. Non so se è 

presente. No. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

No. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, chiudiamo la votazione.  

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. Favorevoli n. 56 pari al 98,6%. Contrari 0, astenuti 5 pari all’1,4%. 

 

Allora, cerchiamo di arrivare in fondo all’ordine del giorno. Argomento n. 9. 

 

PUNTO N. 9 – RINNOVO AGLI STESSI PATTI E CONDIZIONI DELL CONVENZIONE PER 

L’UTILIZZO DEGLI IMPANTI DI SELEZIONE E COMPOSTAGGIO DI SIENA AMBIENTE 

IN SCADENZA IL 31/12/2020. 

 

Prego, Direttore. Rapido. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Sono due delibere, una delibera che ha lo scopo di prorogare le convenzioni in 

scadenza sugli impianti di Siena Ambiente, di compostaggio di selettore. E sono 

necessarie per continuare ad utilizzare  questi impianti, agli stessi patti e condizioni.  

 



Parla il Presidente Ghinelli: 

Quindi, una conferma di uno schema del passato sul quale io non ho nulla da ridire. 

Avrei molto, ma comunque me ne sto zitto. Se ci sono interventi da parte di 

partecipanti all’assemblea? Non ci sono. 

Passiamo alla votazione. Sindaco Biondi. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE   NESSUNA RISPOSTA 

ARCIDOSSO      FAVOREVOLE 

AREZZO      FAVOREVOLE 

BIBBIENA      NESSUNA RISPOSTA 

BUONCONVENTO MONTERONI  NESSUNA RISPOSTA 

CAMPIGLIA MARITTIMA    USCITA 

CAPALBIO      FAVOREVOLE 

CAPOLONA      FAVOREVOLE 

CASTEL DEL PIANO    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO    NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL SAN NICCOLO’    FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Buonconvento: 

Scusate! Mi sa che ha saltato Buonconvento. Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

No, l’avevo chiamato. Bene. Non ci si era sentiti. Benissimo.  

 



Parla il rappresentante del Comune di Buonconvento: 

Mi era saltata la comunicazione un attimo, scusate. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene.  Non importa, recuperato. Bene. Quindi, favorevole Buonconvento. Campiglia 

mi ha sentito? Capalbio? Sì. Capolona si è fatto. 

 

CASTEL DEL PIANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL FOCOGNANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castel del Piano: 

Castel Focognano favorevole con Capolona. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie.  

CASTEL SAN NICCOLO’   FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO PIAN DI SCO  NESSUNA RISPOSTA 

 

VOCI FUORI MICROFONO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI 

RIMASTI APERTI 

 

CASTELL’AZZARA    NESSUNA RISPOSTA 

CASTELLINA IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA 

 



Parla voce non identificata: 

Alessandra, scusami. Sono Simona, mi si sta scaricando la batteria, ho l’1% sono 

favorevole, se non ce la faccio, se mi cade prima. Scusatemi. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Vai, perfetto.  

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Capalbio corregge la votazione. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Va bene, sì. Capalbio corregge e la vuole fare astenuto, vero? Grosseto è favorevole. 

Quindi, continuo. Scusate. 

 

CASTIGLION FIBOCCHI   FAVOREVOLE 

 

VOCI FUORI MICROFONO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI 

RIMASTI APERTI. 

 

Non ho sentito Castelnuovo Berardenga. 

 

Parla voce non identificata: 

Favorevole. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Castelnuovo Berardenga: 



Eh no, perché mi saltava. Se non ho detto niente, favorevole Castelnuovo 

Berardenga. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie tante.  

 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE  

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA RADICOFANI E SAN QUIRICO FAVOREVOLE 

CORTONA SARTEANO   FAVOREVOLE 

CHIUSI     FAVOREVOLE 

CINIGIANO     NESSUNA RISPOSTA 

 

VOCI FUORI MICROFONO DURANTE LA VOTAZIONE A CAUSA DI ALCUNI MICROFONI 

RIMASTI APERTI. 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate! Ma chi ha i microfoni aperti? Non si sente niente!  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

CIVITELLA VAL DI CHIANA  NESSUNA RISPOSTA 

CIVITELLA PAGANICO   FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA    FAVOREVOLE 

CORTONA     FAVOREVOLE 

 



Richiamo un attimo Cinigiano. Se mi sente. Cinigiano e Civitella Val di Chiana. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Cinigiano: 

Cinigiano favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. Civitella in Val di Chiana. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Civitella in Val di Chiana: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Grazie. 

FOLLONICA INSIEME A ROCCASTRADA  NESSUNA RISPOSTA 

GAIOLE IN CHIANTI     FAVOREVOLE 

GAVORRANO MONTEROTONDO   FAVOREVOLE 

GROSSETO 

ISOLA DEL GIGLIO      FAVOREVOLE 

LATERINA PERGINE V.NO    NESSUNA RISPOSTA 

LUCIGNANO       FAVOREVOLE 

MANCIANO SORANO E PITIGLIANO   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Manciano: 

Favorevole. Favorevole a Sorano, Manciano e Pitigliano. 



 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Tutti e tre sì. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Favorevoli? Bene, grazie.  

MASSA MARITTIMA   FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO   FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO   FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO    USCITO 

MONTERIGGIONI    NESSUNA RISPOSTA 

MONTERONI D’ARBIA E BUONCONVENTO FAVOREVOLE 

MONTEROTONDO GAVORRANO FAVOREVOLE 

MONTEVARCHI    ASTENUTO 

MONTIERI     FAVOREVOLE 

MURLO     FAVOREVOLE 

ORBETELLO     FAVOREVOLE 

PIENZA E CHIANCIANO   USCITI 

PIEVE SANTO STEFANO   FAVOREVOLE 

POGGIBONSI    FAVOREVOLE 

RADICOFANI    FAVOREVOLE 

RAPOLANO TERME   NESSUNA RISPOSTA 

ROCCASTRADA    FAVOREVOLE 

 



Roccastrada favorevole insieme a Follonica. 

 

SAN CASCIANO DEI BAGNI E SARTEANO FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO     FAVOREVOLE 

SAN GIOVANNI VALDARNO   FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO D’ORCIA    FAVOREVOLE 

SAN VINCENZO     FAVOREVOLE 

SASSETTA      FAVOREVOLE 

 

Con Sassetta, vero? 

 

Parla voce non identificata: 

Sì, esatto. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

SCARLINO     FAVOREVOLE 

SIENA      FAVOREVOLE 

SINALUNGA     FAVOREVOLE 

SORANO     FAVOREVOLE 

SOVICILLE     FAVOREVOLE 

SUBBIANO     NESSUNA RISPOSTA 

SUVERETO     ASTENUTO 

TORRITA DI SIENA    NESSUNA RISPOSTA 

TREQUANDA    FAVOREVOLE 



 

Benissimo, grazie. Perfetto.  

 

Parla il rappresentante del Comune di Torrita di Siena: 

Torrita favorevole. 

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Follonica e Roccastrada favorevoli. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Allora, Follonica e Roccastrada che li abbiamo messi, sì.  

 

Parla voce non identificata: 

(VOCE FUORI MICROFONO) Castelfranco Pian di Sco, favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

E Castelfranco, Castelfranco Pian di Sco favorevoli. Perfetto. Bene.  

 

Parla voce non identificata: 

Siamo a? 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate. Torrita favorevole l’avete messo? 

 



Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Torrita favorevole. Grazie. No, non avevamo sentito. Perfetto. Bene. Abbiamo, due 

minuti e poi procediamo all’ultima votazione, così. Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. 

Ripeto? Favorevoli 55, pari al 97,46%, contrari zero, astenuti 3 pari al 2,54%. 

 

Passiamo, rapidamente, al Punto n. 10 all’ordine del giorno. Direttore, ci vuole dire 

qualcosa rapidamente.  

 

PUNTO N. 10. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Il Comune di Gavorrano ha chiesto l’avvio di una procedura espropriativa per la 

costruzione della propria stazione di supporto della raccolta, il centro ecologico. E 

quindi l’assemblea è chiamata ad accogliere questa richiesta e poi dare mandato SEI 

per l’esecuzione. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. E’ un argomento molto particolare. Credo abbiamo il dovere di 

passarlo. Quindi, se non ci sono interventi, passiamo direttamente al voto di questa 

pratica. Prego.  

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

ABBADIA SAN SALVATORE  NESSUNA RISPOSTA 



ARCIDOSSO     FAVOREVOLE 

AREZZO     FAVOREVOLE 

BIBBIENA     NESSUNA RISPOSTA 

BUONCONVENTO MONTERONI FAVOREVOLE 

CAMPIGLIA     NESSUNA RISPOSTA 

CAPALBIO     NESSUNA RISPOSTA 

CAPOLONA CASTEL FOCOGNANO FAVOREVOLI 

CASTEL DEL PIANO   NESSUNA RISPOSTA 

CASTEL SAN NICCOLO’   FAVOREVOLE 

CASTELFRANCO     FAVOREVOLE 

CASTELL’AZZARA    USCITO 

CASTELLINA IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

CASTELNUOVO BERARDENGA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIBOCCHI   FAVOREVOLE 

CASTIGLION FIORENTINO  FAVOREVOLE 

CASTIGLION DELLA PESCAIA  FAVOREVOLE 

CASTIGLION D’ORCIA RADICOFANI SAN QUIRICO FAVOREVOLE 

CETONA SARTEANO   FAVOREVOLE 

CHIUSI     NESSUNA RISPOSTA 

CINIGIANO     FAVOREVOLE 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA  FAVOREVOLE 

CIVITELLA PAGANICO   FAVOREVOLE 

COLLE VAL D’ELSA    FAVOREVOLE 

CORTONA     NESSUNA RISPOSTA 



FOLLONICA E ROCCASTRADA  FAVOREVOLE 

GAIOLE IN CHIANTI   FAVOREVOLE 

GAVORRANO    FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Gavorrano: 

Favorevole e ringrazio l’Assemblea di questo ordine del giorno ed esprimo anche il 

voto favorevole di Monterotondo. Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Bene, grazie. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene, grazie. 

 

GROSSETO    NESSUNA RISPOSTA 

 

Grosseto lo risentiamo dopo. 

 

ISOLA DEL GIGLIO   FAVOREVOLE 

LATERINA PERGINE V.NO NESSUNA RISPOSTA 

 

Non so se c’è sempre. 

 

LORO CIUFFENNA E LUCIGNANO NESSUNA RISPOSTA 



MANCIANO SORANO E PITIGLIANO FAVOREVOLE 

MASSA MARITTIMA   FAVOREVOLE 

MONTE ARGENTARIO   FAVOREVOLE 

MONTE SAN SAVINO   FAVOREVOLE 

MONTEPULCIANO    USCITO 

MONTERIGGIONI    NESSUNA RISPOSTA 

MONTERONI D’ARBIA BUONCONVENTO FAVOREVOLE 

MONTEROTONDO    FAVOREVOLE 

MONTEVARCHI    NESSUNA RISPOSTA 

MONTIERI      

 

Parla il rappresentante del Comune di Montevarchi: 

Favorevole. 

 

Parla il rappresentante del Comune di Montieri: 

Favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. 

 

MONTEVARCHI   FAVOREVOLE 

MONTIERI    FAVOREVOLE 

MURLO    FAVOREVOLE 

ORBETELLO    FAVOREVOLE 



PIENZA E CHIANCIANO  USCITI 

PIEVE SANTO STEFANO  FAVOREVOLE 

PITIGLIANO    FAVOREVOLE 

POGGIBONSI   FAVOREVOLE 

RADICOFANI   FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di Radicofani: 

Favorevole insieme a Castiglion d’Orcia. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Certo. 

 

ROCCASTRADA E FOLLONICA    FAVOREVOLE 

SAN CASCIANO DEI BAGNI INSIEME A SARTEANO FAVOREVOLE 

SAN GIMIGNANO      FAVOREVOLE 

 

Parla il rappresentante del Comune di San Gimignano: 

Favorevole. Mi confermate che è l’ultimo punto? Io mi devo scollegare. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Grazie. Grazie. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

Grazie. Grazie. 



 

Parla il rappresentante del Comune di San Gimignano: 

Arrivederci. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Buongiorno. Ciao. 

SAN GIOVANNI VALDARNO   FAVOREVOLE 

SAN QUIRICO     FAVOREVOLE 

(PAROLA NON COMPRENSIBILE) 

 

Parla voce non identificata: 

Favorevole anche per Sassetta. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Bene. Sassetta e Sarteano favorevole. Sassetta favorevole. 

 

SCARLINO    FAVOREVOLE 

SIENA     FAVOREVOLE 

SINALUNGA    FAVOREVOLE 

 

Insieme a Trequanda. 

 

(Parola non comprensibile), favorevole vero? Insieme a Manciano. 

 



SOVICILLE    FAVOREVOLE 

SUBBIANO    USCITO 

 

Subbiano non so se c’è sempre. No. 

 

SUVERETO    FAVOREVOLE 

TORRITA    FAVOREVOLE 

TREQUANDA   FAVOREVOLE 

 

E Trequanda insieme a (parola non comprensibile) favorevole. Bene. allora, 

procediamo velocemente al calcolo. 

Abbadia favorevole. Grazie a te. No, abbiamo finito, abbiamo finito, grazie. Bene, 

ciao, ciao. 

 

Parla voce non identificata: 

Quindi, Abbadia favorevole. 

 

Parla la Presidente del Consiglio Direttivo Dottoressa Biondi: 

Sì, Abbadia favorevole. 

 

Parla voce non identificata: 

Scusate, devo lasciare la seduta. Grazie a tutti, arrivederci. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 



Sì, per la presenza fino a quest’ora tardi. Ora, appena facciamo l’approvazione, vi 

saluto molto rapidamente.  

Allora, approvata: 53 favorevoli, nessun contrario, nessun astenuto. Quindi, è 

approvata all’unanimità. 

A questo punto, dopo questa cavalcata, ci possiamo salutare e.. 

 

Parla il Direttore Generale Dottor  Diprima: 

E fare gli auguri. 

 

Parla il Presidente Ghinelli: 

E faccio, ci facciamo, faccio io personalmente, ma penso anche il Sindaco Biondi e il 

Direttore Generale, auguri di buone feste per buon Natale e buon anno. Ci 

rivedremo l’anno prossimo.  

 

Parla il Direttore Generale Dottor Diprima: 

Grazie a tutti.  

 

Parla voce non identificata: 

Arrivederci grazie. Auguri a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Grazie a tutti e auguri.  

 

Parla voce non identificata: 

Arrivederci, auguri.  



 

Parla voce non identificata: 

Grazie e auguri.  

 

Parla voce non identificata: 

Auguri a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Arrivederci. 

 

Parla voce non identificata: 

Arrivederci. 

 

Parla voce non identificata: 

Arrivederci. 

 

Parla voce non identificata: 

Buone feste a tutti.  

 

Parla voce non identificata: 

Bene, auguri, auguri a tutti. 

 

Parla voce non identificata: 

Auguri e arrivederci. 



 

Parla voce non identificata: 

Auguri a tutti e arrivederci.  

 

TERMINE SEDUTA 


